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Presentazione della scuola 
 

 
L'I.S.I.S.S. "Pacifici e De Magistris" si è costituito il 1 settembre 2000 e comprende cinque 

distinti Indirizzi: Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze umane, Istituto tecnico 

Commerciale, dal 1 settembre 2015, l'Istituto Professionale Statale per i servizi di 

enogastronomia e ospitalità alberghiera. Nell’anno scolastico 2019-20 l’istituto ha ampliato 

con l’indirizzo alberghiero serale l’offerta dei Percorsi di istruzione per adulti oltre al già 

esistente indirizzo tecnico commerciale (ex- Sirio). 

L'Istituto, nel corso del tempo, si è mostrato sempre attento e sensibile nei confronti del 

contesto socioeconomico-culturale di riferimento, nell'ottica di costituire un insieme integrato 

con il suo territorio e le sue potenzialità di sviluppo.  

Detto contesto di riferimento è caratterizzato dalla presenza in istituto di alunni di 

provenienza socio economica diversa, di un discreto numero di alunni con cittadinanza non 

italiana e provenienti da zone economicamente svantaggiate; ciò costituisce un'opportunità 

per offrire concrete possibilità di dialogo e confronto fra realtà diversificate.   

Fra le opportunità di cui l'Istituto può disporre, sono da annoverare: una discreta stabilità del 

personale, le adeguate competenze professionali, nonché la disponibilità del personale alla 

collaborazione; il territorio presenta peculiarità storico-ambientali e una ricchezza 

enogastronomica da valorizzare nella sua specificità e tradizionalità.  

L’I.S.I.S.S. “Pacifici e De Magistris” opera all’interno di questo contesto territoriale al fine di 

garantire agli studenti percorsi formativi corrispondenti sia alla propria realizzazione 

culturale e professionale sia all’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’Istituto intende essere al contempo una comunità educativa ed un ambiente di 

apprendimento funzionale all’accoglienza degli studenti nel rispetto delle singole diversità e 

alla riduzione della dispersione scolastica, con l’obiettivo di realizzare una sostanziale 

inclusione.  

Per raggiungere questi obiettivi, la scuola adatta i percorsi didattici in funzione dei bisogni 

educativi e formativi degli studenti, per valorizzarne la personalità e svilupparne le 

potenzialità. 

Tra le diverse competenze sociali e civiche, la scuola intende promuovere soprattutto quelle 

che ritiene fondamentali per formare i cittadini del futuro: 

• partecipazione: partecipare alla vita scolastica in modo attivo, contribuendo con le 

proprie idee e capacità, senza subire o prevaricare; 

• responsabilità: sentirsi parte in causa nella determinazione di ciò che accade; 

• consapevolezza: comprendere le proprie potenzialità e i propri limiti; 

• collaborazione: aiutare gli altri, condividendo le competenze di ciascuno; 

• solidarietà: vivere la relazione con l’altro come un bene da ricercare e curare; 

• spirito critico: valutare la realtà riconoscendo ciò che è accettabile, perché rispettoso 

dei diritti umani. 



 

4 

 

L’istituto inoltre fa riferimento al quadro europeo delle otto competenze chiave che si 

impegna a sostenere lungo l'intero quinquennio:  

1. Alfabetica funzionale;  

2. Multilinguistica;  

3. Matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

4. Digitale;  

5. Personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

6. Cittadinanza;  

7. Imprenditoriale;  

8. Consapevolezza ed espressione culturale.  

 

Le competenze europee sono valutate attraverso le attività:  
 

• dei progetti strutturali dell'ampliamento dell'offerta formativa;  
• dei PCTO; 
• delle unità di apprendimento interdisciplinari di Educazione Civica. 
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Presentazione del percorso formativo 
 

 
 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà̀, affinché́ egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali” (art. 2 co. 2 del regolamento di “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei licei...”). I risultati possono essere raggiunti mediante il concorso e la piena 

valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:   

● Studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;   

● Pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;   

● Esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici;   

● Saggistici e di interpretazione di opere d’arte;   

● Uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;  

● Pratica dell’argomentazione e del confronto;  

● Cura di una modalità̀ espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;   

● Uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.      
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SCHEDA INFORMATIVA GENERALE DELLA CLASSE 

I docenti del Consiglio di Classe 

Materia di insegnamento Docente Continuità sulla classe 

Italiano - Latino  Daniela Maria Contento 3 – 4 – 5 

Storia -  Filosofia  Marco Passeri 5 

Matematica – Fisica   Maria Bianca De Angelis 5  

Inglese  Giuseppe Filigenzi 3 – 4 – 5 

Scienze Motorie e Sportive  Luigi Palmieri 5 

IRC  Stefania Pagani 3 – 4 – 5 

Scienze Naturali – Chimica  Alessandra Di Toppa 3 – 4 – 5 

Storia dell’Arte  Antonio Patalano 5 

Educazione Civica  Alessandro Manzi 5 
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Elenco dei candidati  

Numero Cognome Nome 

1 * * 

2 * * 

3 * * 

4 * * 

5 * * 

6 * * 

7 * * 

8 * * 

9 * * 

10 * * 

11 * * 

12 * * 

13 * * 

14 * * 

15 * * 

16 * * 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

* Per le classi articolate il documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione 
relativa ai gruppi componenti. Specificare Gruppo 1 e Gruppo 2 così come abbinati nella 
sottocommissione. 
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Quadro orario di indirizzo  

 
1°  

anno  
2°  

anno  
3°  

anno  
4°  

anno  
5°  

anno  

Liceo Scientifico ORARIO SETTIMANALE  
    

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  3  3  3  3  3  

Lingua e letteratura inglese  3  3  3  3  3  

Geostoria  3  3        

Storia      2  2  2  

Filosofia      3  3  3  

Matematica  5  5  4  4  4  

Fisica  2  2  3  3  3  

Scienze naturali  2  2  3  3  3  

Disegno e Storia dell’arte  2  2  2  2  2  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

ICR o attività alternativa  1  1  1  1  1  

Totale ore  27  27  30       30  30  
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Presentazione della classe 

La classe è composta da 16 alunni, 11 femmine e 5 maschi, non vi sono alunni con bisogni 
educativi speciali e non si segnalano studenti che hanno conseguito una programmazione 
personalizzata.  
Il percorso di studi complessivo della classe non è stato lineare, poiché nel biennio le lezioni 
sono state svolte prevalentemente in DAD a causa della pandemia Sars-Covid 19. Inoltre nel 
triennio non hanno avuto la continuità didattica in molte discipline, soprattutto di indirizzo                
(Matematica, Fisica, Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, Scienze Motorie). 
Questo percorso non omogeneo sicuramente ha inficiato l’apprendimento, consapevole e 
approfondito, di alcuni discenti nelle suddette discipline.  
Sul piano disciplinare il comportamento della classe è stato educato e aperto alla relazione 
interpersonale  sia con gli insegnanti, sia nei rapporti reciproci tra compagni. Tuttavia la 
frequenza di un esiguo numero di alunni è stata discontinua e per questo motivo ha rallentato 
la progressione dei programmi in alcune discipline. Nel complesso la classe ha mostrato un 
comportamento corretto e rispettoso. Ad oggi la classe appare motivata al dialogo educativo, 
anche se ci sono alcuni alunni che necessitano di stimoli continui soprattutto sul piano della 
qualità del lavoro sia in classe che a casa. 
Per quanto riguarda il livello di attenzione la classe si è sempre mostrata discretamente 
attenta e interessata. I livelli di apprendimento sono diversificati ma non si evidenziano 
grosse difformità fatta eccezione per pochi casi. La classe è per buona parte omogenea per 
competenze e abilità che possono mediamente essere ritenute buone. 
Nello specifico alcuni alunni si sono sempre distinti per continuità nell’impegno scolastico, 
attitudine all’approfondimento, proficuo metodo di studio e spiccato interesse personale 
verso il sapere, e ciò ha permesso loro di conseguire ottimi risultati in tutte le discipline. Una 
parte più cospicua di alunni ha raggiunto risultati complessivamente buoni e più che discreti 
grazie all’impegno, all’interesse e alla continuità nello studio rispetto ai livelli di partenza. 
Infine un esiguo numero presenta un profitto appena sufficiente dovuto a uno studio 
irregolare, poco consolidato e discontinuo. 
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Obiettivi della programmazione del Consiglio di 
Classe – Strumenti di verifica e criteri di valutazione 
 
1. OBIETTIVI DIDATTICI ED EDUCATIVI COMUNI 
Obiettivi educativi: 
● Favorire nell'alunno la scoperta della propria identità e delle proprie capacità, dei propri 

limiti, attitudini e aspirazioni 
● Sviluppo del senso di responsabilità 
● Sviluppo della capacità di socializzazione 
● Sviluppo della capacità di ascolto 
● Sviluppo della capacità di comunicazione, confronto e collaborazione con i compagni e gli 

insegnanti 
● Sviluppo della capacità di rispettare e accogliere le persone più deboli o in difficoltà 

psicologica, fisica o sociale 
● Sviluppo del senso di cittadinanza e di rispetto della legalità 
Obiettivi didattici: 
● Acquisizione di un metodo di studio 
● Sviluppo delle capacità di espressione e comunicazione scritta e orale 
● Sviluppo delle proprie conoscenze 
● Puntualità nell'esecuzione dei compiti assegnati, rispetto delle consegne e dei tempi di 

verifica fissati 
 

2. STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le prove di verifica (scritte orali o pratiche) sono state sia di carattere formativo che 
sommativo e hanno seguito le seguenti tipologie: 
● Prove strutturate (Oggettive: Vero/Falso, prove a scelta multipla, completamento, 

trasformazione) 
● Prove semi-strutturate 
● Prove a risposta aperta 
● Composizioni/produzioni scritte 
● Prove di comprensione scritta 
● Interrogazioni programmate 
● Interrogazioni non programmate 
● Prove di comprensione orale 
● Prove pratiche 
Le verifiche scritte, stabilite in numero congruo per Quadrimestre, sono state fissate dai 
docenti evitando la concomitanza di più prove in un’unica giornata, salvo eventuali verifiche 
di recupero. 
Le verifiche sia scritte che orali sono state valutate utilizzando la scala da 1 a 10. I risultati 
delle prove scritte sono stati comunicati entro un tempo massimo di due settimane dalla 
verifica stessa. I risultati delle prove orali sono stati comunicati, in linea di massima, al 
termine dell’interrogazione o, qualora l’insegnante lo abbia ritenuto opportuno, nei giorni 
immediatamente successivi. 
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Valutazione 

La valutazione finale, a chiusura di ogni quadrimestre, ha tenuto conto dei risultati ottenuti 
dagli studenti nelle prove svolte in classe e, in parte, del lavoro domestico, della 
partecipazione, dell’impegno e del miglioramento rispetto ai livelli di partenza. 

Agli studenti è stato garantito un congruo numero di valutazioni (esplicitate in voti) relative 

alle verifiche svolte nel corso dell’anno scolastico cui si sono aggiunti ulteriori elementi di 

valutazione afferenti alle competenze trasversali (impegno, partecipazione, interazione 

positiva).  

Il Consiglio di classe resta, comunque, competente nella ratifica delle attività svolte e nella 

redazione di un bilancio di verifica globale del processo di apprendimento dell’alunno. 

 

Criteri di valutazione comuni: come evidenziato nel Decreto Legislativo n. 62/2017, la 

valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento; ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 

formativo degli alunni; inoltre promuove l'autovalutazione di ciascuno in relazione all' 

acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.  

Il Collegio dei docenti utilizza i seguenti criteri di valutazione: CONOSCENZE (assimilazione 

dei contenuti proposti), ABILITÀ (capacità di applicare le conoscenze acquisite al contesto 

noto oppure in situazioni nuove e complesse) e COMPETENZE (capacità di analisi e sintesi, 

capacità di rielaborare i contenuti proposti, fare inferenze ed astrazioni, creare collegamenti 

interdisciplinari).  

In allegato al PTOF dell’Istituto sono presenti le Griglie di valutazione degli insegnamenti. 

 

 

 

Attribuzione del voto di condotta (PTOF) 

VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 
Istituito con R.D. 1054 nel 1923, il voto di condotta ha subito modifiche nel 1977, è stato 
confermato nel T.U. art. 193 nel 1994, abolito nel DPR. 275/193 e ripristinato nel D.L. 
137/2008, il quale stabilisce che: 
- Il comportamento, che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale, è 

quello tenuto dallo studente “durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 
anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle 
istituzioni scolastiche anche fuori dalla loro sede”; 

- la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi; 
- la valutazione del comportamento, basata sulle competenze chiave di cittadinanza e 

attribuito dal Consiglio di Classe, concorre, unitamente a quella relativa agli 
apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente; 

- il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla 
classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 
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Il decreto 122 del 22/6/2009, art.7, indica che: 
La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza 
che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 
nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la 
convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
Gli indicatori presi in considerazione sono desunti da: 
- Statuto degli studenti e delle studentesse 
- Competenze chiave di cittadinanza 
- Patto di corresponsabilità 
- Regolamento di Istituto e Codice di Disciplina 
 
INDICATORI 

• Comportamento, inteso come rispetto verso se stessi, verso gli altri (Dirigente, 

Docenti, Personale ATA, Compagni,) e verso l’ambiente 

• Regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate 

• Numero di ritardi e uscite anticipate 

• Atteggiamento metacognitivo rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di 

lavoro comune ed individuale, capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi 

punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 

nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 

La scala di valutazione di ogni allievo è compresa tra il voto 5 (che comporta la non 

ammissione al successivo anno di corso o all’Esame di Stato) ed il 10. Su proposta del 

coordinatore di classe, ogni Consiglio di Classe attribuisce un voto di condotta compreso tra 

sei e dieci/decimi, in base ai descrittori individuati. Il voto potrà essere assegnato anche nel 

caso in cui non si verifichino tutte le voci degli indicatori, ma una prevalenza quantitativa e/o 

qualitativa degli stessi. Le mancanze significative relative agli indicatori individuati e le 

violazioni dei regolamenti scolastici devono essere riportate sul registro elettronico 

attraverso note disciplinari; tali mancanze, se reiterate, possono condurre a sanzioni 

disciplinari secondo quanto stabilito dal Codice di Disciplina. In sede di scrutinio il Consiglio 

di Classe valuterà la gravità ed il numero delle note per attribuire, secondo i descrittori 

indicati, il voto del comportamento. Solo in caso di gravi e/o ripetuti episodi di 

comportamento fortemente scorretto (con allontanamento dalla scuola per un periodo di 15 o 

più giorni), il Consiglio di Classe può decidere l’attribuzione del voto di cinque/decimi. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

 

VOTO  
DESCRITTORI  

Comportamento  Frequenza  Ritardi  Atteggiamenti metacognitivi  

10  

Esemplare. Nessuna 
infrazione  al  
Regolamento di Istituto  

Assidua (max 10 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate)  

Inferiori a 4  Vivo interesse e partecipazione attiva alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Regolare e scrupoloso svolgimento delle 
consegne scolastiche. Ruolo propositivo 
all’interno della classe  

9  
Corretto. Nessuna 
infrazione  al  
Regolamento di Istituto  

Regolare (max 15 
tra assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate)  

Da 5 a 9  Costante interesse e partecipazione attiva 
alle attività curricolari ed extracurricolari. 
Regolare svolgimento delle consegne 
scolastiche  

8  

Adeguato. Talora la sua 
vivacità è di disturbo. 
Nessuna infrazione al 
Regolamento di Istituto, 
qualche richiamo verbale 
o annotazione sul diario 
personale  

Abbastanza regolare 
(max 20 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); qualche 
ritardo  
nelle giustificazioni  

Da 10 a 14  Buon interesse e partecipazione positiva alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Proficuo svolgimento, nel complesso, delle 
consegne scolastiche  

7  

Non  sempre  corretto;  
note disciplinari (max 3)  

Non sempre 
regolare (max 30 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); ritardi e 
assenze non sempre  
regolarmente  
giustificati  

Da 15 a 19  Discreto interesse e partecipazione alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Sufficiente svolgimento delle consegne 
scolastiche, anche se non sempre con la 
costanza e la puntualità richieste  

6  

Spesso scorretto. 
Numerose note o sanzioni 
disciplinari e/o 
allontanamento dalle 
lezioni inferiori ai 15 gg. 
(più di 3 provvedimenti)   

Irregolare (più di 30 
tra assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); ripetute 
omissioni e 
mancanze nelle  
dovute 
giustificazioni  

Da 20 in poi  Mediocre interesse e partecipazione passiva 
alle attività curricolari ed extracurricolari. 
Discontinuo svolgimento delle consegne 
scolastiche; studio carente  

5  

Grave inosservanza del Regolamento di Istituto tale da comportare l’allontanamento dello studente dalla comunità 
scolastica per periodi superiori a 15 gg.; assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da 
evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel percorso di crescita e maturazione. Art. 4 D.M. 5/2009  
  

  

 

 

Regolamento per l’integrazione del credito 
scolastico (Dlgs 62/17) 

La normativa vigente prevede che il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale delle classi 
del triennio, proceda, per ogni alunno, all’attribuzione del credito scolastico.  
Il credito scolastico è un punteggio che tiene in considerazione - oltre alla preparazione 
conseguita nelle varie discipline e nel comportamento attraverso la media (M) dei voti 
assegnati dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale - anche dell’impegno, del grado di 
partecipazione al dialogo educativo, delle valutazioni ottenute nell’ambito dei percorsi di 
alternanza scuola-lavoro e di eventuali attività extra-curriculari.  
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La partecipazione ad attività extrascolastiche o extra- curriculari svolte in differenti ambiti o 
settori della società civile concorre alla determinazione del credito scolastico nell’ambito 
del range di variazione determinato dalla fascia di merito. In questo caso la validità 
dell’attività effettivamente svolta e l’attribuzione del relativo punteggio di credito, sono 
stabiliti dal Consiglio di Classe sulla base di indicazioni e parametri preventivamente 
individuati dal Collegio Docenti in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri degli 
indirizzi di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento delle attività in contesti non formali 
e informali viene riportato sul Curriculum dello studente allegato al diploma. 
Il credito da attribuire in relazione al profitto tiene quindi conto delle valutazioni emerse nello 
scrutinio finale e di altri elementi connessi con il comportamento, l’interesse, l’impegno e la 
partecipazione al dialogo educativo. Tale punteggio di credito è determinato dalla media 
numerica (M) dei voti acquisita nelle singole discipline nello scrutinio finale delle classi del 
triennio, comprensiva della valutazione delle competenze, abilità e conoscenze acquisite in 
ambito extra-scolastico (e quindi anche in ambiti non formali ed informali) debitamente 
documentate.  
Il riconoscimento e la valorizzazione di eventuali attività extra-scolastiche non può in 
alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla 
media M dei voti.  
Il valore di tali attività va piuttosto commisurato all’arricchimento personale e 
professionale dello studente conseguente al loro svolgimento, con annotazione sul 
certificato allegato al diploma ed inserimento delle stesse nel proprio Curriculum. 
 
Per il corrente anno scolastico, ai sensi dell’art. 11, co.1, dell’O.M. 67/2025 e dell’art. 15, co.1, 
del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per 
il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 
quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 
62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 
62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede 
che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale 
disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti 
frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno. 
 
I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 
62/2017: 
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La media dei voti (M) definisce la banda entro la quale individuare il credito scolastico.  
Dal momento che nell’ambito di ogni banda di oscillazione sussiste la possibilità di assegnare 
due punteggi, ai fini dell’attribuzione del punteggio più basso o del punteggio più alto, il 
Collegio dei Docenti ha definito i seguenti criteri: 

• la media fino allo 0,49 eccedente la valutazione più bassa della banda (per esempio 
fino a 6,49 se la banda è quella fra 6 e 7), obbliga all’attribuzione del credito inferiore 
previsto dalla banda; la media da 0,5 fino alla valutazione più alta della banda (per 
esempio da 6,5 fino a 7), obbliga all’attribuzione del credito superiore; 

• ai fini dell’attribuzione del credito così come riportato nel punto precedente, alla media 
dei voti va aggiunto: 

✓ 0,20 per l’assiduità della frequenza scolastica; 
✓ 0,30 per l’avvalersi dell’I.R.C. o dell’ora a essa alternativa con 

risultato pari a ottimo; 
✓ 0,15 per la partecipazione certificata ad attività organizzate fuori 

della scuola e di valenza sociale o culturale; 
✓ 0,30 per la partecipazione ad attività extrascolastiche organizzate 

dalla scuola; 
✓ 0,30 per la partecipazione ad attività organizzate fuori dalla scuola. 

A integrazione di quanto sopra esposto, nell’assegnazione del credito scolastico si valorizzano 
le seguenti  

1. attività interne alla scuola: 
● partecipazione assidua e positiva all’attività curricolare; 

● partecipazione ad attività extracurricolari con esiti positivi (qualunque corso 
interno alla scuola, svolto al di fuori dell’orario curricolare, debitamente 
documentato); 

● attività di approfondimento; 

● attività integrative (partecipazione ad attività culturali, debitamente 
documentate, sempre al di fuori dell’orario curricolare). 

 
2. attività esterne alla scuola, debitamente documentate e consegnate al Coordinatore di 

Classe: 
● corsi di specializzazione inerenti il profilo professionale specifico, riconosciuti a 

livello regionale; 
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● corsi di lingua straniera, certificati da un attestato di superamento del corso con 
non meno di 60 ore e/o con l’indicazione del livello raggiunto; 

● corsi di informatica riconosciuti a livello regionale/europeo; 

● partecipazione ad attività sportiva, certificata dal C.O.N.I. o da Federazioni 
nazionali; 

● partecipazione ad attività musicali o artistiche, previa presentazione di attestati 
certificanti le capacità professionali acquisite o poste in essere; 

● donazione AVIS. 

Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal 
consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

Nel caso di attività promosse dalla scuola, non è necessario presentare da parte dell’alunno 
alcun attestato, ma basta verbalizzare in sede di C.dC. la motivazione per cui viene integrato il 
credito scolastico. Negli altri casi (attività educative, sportive, culturali, lavorative, svolte 
all’esterno della scuola) l’alunno dovrà fornire al C.dC. entro la data del 15 maggio, 
documentazione attestante il tipo e la qualità del servizio prestato o dell’attività svolta. 
L’integrazione del credito scolastico NON potrà consentire il superamento della fascia di 
credito assegnata allo studente e corrispondente alla MEDIA dei VOTI. 
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Classe 5ª C Credito scolastico 3^ e 4^ anno 

ALUNNI a.s. 2022-2023 a.s. 2023-2024 

 COGNOME NOME Media 
Credito 

scolastico 
Media 

Credito 
scolastico 

1 * * 8,08 11 8,08 12 

2 * * 7,25 9 7,08          11 

3 * * 9,50 12 9,50 13 

4 * * 9,58 12 9,08 13 

5 * * 8,08 11 7,75 11 

6 * * 7,33 10 7,42 11 

7 * * 8,50 11 7,42 11 

8 * * 8,50 11 8,08 12 

9 * * 9,92 12 9,50 13 

10 * * 7,08 10 7,08 11 

11 * * 7,08 10 7,08 11 

12 * * 8,33 11 7,83 11 

13 * * 7,25 10 7,17 11 

14 * * 8,25 10 8,08 12 

15 * * 9,08 12 9,08 13 

16 * * 9,33 12 9,08 13 
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Ammissione all’ Esame di Stato a.s. 24-25 

L’articolo 3 dell’OM n. 67 del 31 marzo 2025 dispone che sono ammessi a sostenere l’esame di 
Stato di II grado a.s. 2024/25, in qualità di candidati interni: 
gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in possesso dei seguenti 
requisiti: 
i. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 
2009, n.122; 
ii. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI; 
iii. svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno di corso; 
iv. votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi 
dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, 
lettera c), della l. 150/2024, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di 
cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo 
ciclo. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe 
nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni 
ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al 
candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite 
comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le 
proprie credenziali. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio 
di classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi. 
 
I consigli di classe, pertanto, in sede di scrutinio finale, procederanno alla valutazione e 
ammissione degli studenti sulla base di quanto detto sopra e dei criteri stabili dall’istituzione 
scolastica e inseriti nel PTOF (che naturalmente sono sempre coerenti con le disposizioni 
normative). Il consiglio, precisa l’OM, è presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo 
delegato. 
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Attività curricolari ed extra-curricolari rivolte 
alla classe o a singoli studenti nell’ultimo 
triennio  

Classe 3^ C – anno scolastico 2022-2023 

Denominazione 
Progetto 

Descrizione Referente 

Viaggio d’Istruzione 
Visita guidata alla Necropoli di Tarquinia e al museo 
archeologico nazionale 

Prof. ssa 
D.M.Contento 

Viaggio d’Istruzione 
Crociera Palma di Maiorca, Barcellona, Cannes, Cinque Terre, 
Genova 

Commissione 
gite 
scolastiche 

Dantedì  
 
 

Visone del film Dante di Pupi Avati in occasione della giornata 
nazionale dedicata a Dante Alighieri. 
 

Dipartimento di 
lettere 

Giochi 
d’Archimede 

Partecipazione alla fase di istituto dei Giochi di matematica, 
gare di matematica 

Prof.ssa Di 
Toppa 

Visita guidata  Centro ESA di Frascati Prof.ssa Molina 

   

Classe 4^ C  – anno scolastico 2023-2024 

Denominazione 
Progetto 

Descrizione Referente 

Spettacolo Laboratorio 
teatrale 

 
Amost Main di John cariati spettacolo teatrale in lingua 
inglese 

Prof. Filigenzi e 
Prof. ssa 
Lucia Rossi 

Fisica astronomica 
Partecipazione alla conferenza su meccanismi fisici che 
regolano la funzione dell’universo tenuta dal prof. M. 
Ginolfi e dal dott. R. F. Rosato 

Prof.ssa 
Roberta 
Molina 

Giornata della 
Memoria 

Incontro on line con Sami Modiano, superstite dell’ Olocausto italiano, 
sopravvissuto al campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, cittadino 
onorario di Sezze 

Progetto 
d’istituto 

Un giorno all’ESA Visita guidata presso il centro ESA di Frascati 
Prof.ssa R. 
Molina 

Giornata dello sport Internazionali BNL d’Italia presso il Foro Italico 
Progetto 
d’istituto 

Orientamento 
Partecipazione all’evento “Smart Future Academy Roma 
2023” che si terrà presso l’Auditorium della Conciliazione 

Progetto 
d’istituto 

Educazione alla salute 
Incontro dedicato all’acquisizione di tecniche di primo 
soccorso 

Progetto 
d’istituto 

Orientamento Io penso positivo-educare alla Finanza 
Progetto 
d’istituto 

Giornata diritti della 
donna 

Incontro nell’ambito della giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro la donna – Centro donna Lilith e Sportello 
Arcobaleno 

Progetto 
d’istituto 

Educazione civica 
Incontro con Ernesto Maria Ruffini, Avvocato e Direttore 
Agenzia delle Entrate, sul tema:” Uguali per Costituzione, 
storia di una utopia incompiuta dal 1948 ad oggi” 

Progetto 
d’istituto 
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Orientamento Partecipazione in presenza all’evento Open-Day ITS  
Progetto 
d’istituto 

Giochi di Archimede Partecipazione alla fase di Istituto dei giochi e gare di Matematica 
Prof.sse Di 
Toppa e Molina 

Orientamento Visita salone nazionale dello studente - Roma 
Progetto 
d’istituto 

Educazione alla legalità Conferenza sulla legalità antimafia presso G.B. Grassi – Latina  Prof. Manzi 

Visita guidata Visita guidata a Napoli Prof.ssa Fraiese 

Classe 5^ C – anno scolastico 2024-2025 

Denominazione 
Progetto 

Descrizione Referente 

Orientamento 
Partecipazione all’evento di orientamento formativo e 
professionale “University Village”, Formia 

Progetto 
d’istituto 

Orientamento Salone dello Studente di Roma 
Progetto 
d’istituto 

Film in lingua 
inglese 

Visione del film in lingua inglese “Joker 2” 
Prof. 
Filigenzi 
Giuseppe 

Educazione alla 
legalità economica 

Partecipazione, presso l’aula magna dell’Istituto, all’incontro 
con la Guardia di Finanza di Latina 

Progetto 
d’istituto 

Orientamento 

Campus Orientamento universitario con il Polo Pontino, 
facoltà di Economia; Ingegneria civile e industriale; 
Ingegneria dell’informazione e Statistica; Chimica e 
Tecnologie farmaceutiche; Medicina; Professioni sanitarie 

Progetto 
d’istituto 

Orientamento Visita Racis Carabinieri Roma 
Progetto 
d’istituto 

Orientamento Next Generation – La Sapienza 
Progetto 
d’istituto 

Giochi 
d’Archimede 

Partecipazione alla fase di istituto dei Giochi di matematica, 
gare di matematica 

Prof.ssa Di 
Toppa 

Orientamento Università Unimarconi 
Progetto 
d’istituto 

Orientameto Conferenza su Guglielmo Marconi - Roma 
Progetto 
d’istituto 

Visita di istruzione Praga 
Commissione 
gite 
scolastiche 

Film in lingua inglese Visione film lingua inglese “A complete unknown” 
Prof. Filigenzi 
 

Conferenza di Storia “ Guerra tra Israele e Palestina” 
Prof.  Loffarelli 
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Nuclei tematici trasversali  

Nel corrente anno scolastico, all’interno delle programmazioni delle singole discipline, sono 
stati trattati i seguenti temi riconducibili a nuclei tematici trasversali e interdisciplinari.  
 

NUCLEO TEMATICO INSEGNAMENTI COINVOLTI 
Il rapporto uomo-natura italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
La crisi delle certezze tra 800 e 900 italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica, matematica 
Il cambiamento e il progresso italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica, matematica 
Il disagio esistenziale italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
La follia: quel mistero oltre la ragione italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
Il doppio e l’identità italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
Gli intellettuali e la guerra italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
Intellettuale e potere  italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
Il limite e l’infinito  italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica, matematica 
La linea sottile tra apparenza e realtà italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica 
Il tempo italiano, latino, storia,  filosofia, inglese, arte, 

scienze, fisica, matematica 
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Programmazioni disciplinari 
effettivamente svolte fino al 15 maggio 

Lingua e letteratura italiana  
 
Relazione finale 
La classe è formata da 16 alunni, il comportamento è sempre risultato educato e aperto alla relazione 
interpersonale con l’insegnante. I discenti si sono sempre dimostrati corretti anche se un esiguo numero 
non è stato sempre regolare nella frequenza , assiduo nello studio  e costante nelle consegne e verifiche.  
Nel complesso la classe ha seguito le lezioni con costante interesse raggiungendo dei risultati 
complessivamente buoni,  soprattutto a livello di esposizione orale. 
Per quanto riguarda la produzione scritta si segnalano alcune difficoltà per un numero esiguo di alunni, 
soprattutto a livello sintattico e stilistico. 
Considerate le difficoltà affrontate dagli studenti nel biennio del liceo (DAD), il profitto scolastico generale 
è da ritenersi soddisfacente, pur permanendo delle fragilità.  
Si possono identificare tre gruppi di studenti: 
- un gruppo ha sempre dimostrato grande interesse ed impegno, costanza e capacità nello studio, 
raggiungendo risultati ottimi in termini di conoscenze ed abilità; 
- un altro gruppo che, nonostante una preparazione iniziale non priva di lacune, ha dimostrato impegno 
e interesse raggiungendo risultati buoni-discreti; 
- infine un piccolo gruppo che si è invece dimostrato meno collaborativo, poco interessato e partecipe 
alle varie attività proposte, più superficiale nell’impegno e quindi nella preparazione. 
 
 
 

Programma effettivamente svolto  
 

Modulo 0 – Il Romanticismo in Europa e in Italia 
Contenuti 
Caratteri del Romanticismo italiano e europeo; il Romanticismo in Italia attraverso il pensiero di 
Manzoni. 
Poetica tra classicisti e romantici in Italia. 
Confronto tra Manzoni e Leopardi 
Testi 
Madame de Stael, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 
P. Giordani, A difesa del classicismo 
G. Berchet, Lettera semiseria di Grisostomo a suo figlio 
Alessandro Manzoni: Lettera sul Romanticismo; 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Individuare le caratteristiche e le 
novità del contesto 
storicopolitico; 
 
 

saper cogliere la complessità di 
un fenomeno che si estende su 
diversi secoli ricostruire le 
interazioni tra politica, economia 
e cultura; 

Precisare la nuova funzione 
dell’intellettuale nella società 
industrializzata. 
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Modulo 1 – Giacomo Leopardi 
Contenuti 
La vita, l’ambiente familiare e la formazione; i luoghi di Leopardi: da Recanati a Napoli passando per 
Pisae Roma; 
 le opere; lo sviluppo del pensiero leopardiano; il mito della natura benefica e il “pessimismo 
storico”; la “teoria del piacere”; l’infelicità come dato assoluto e il “pessimismo cosmico”; i “Canti”: 
nascita e sviluppo dell’opera;”piccoli e grandi idilli”; l’ultima fase della poesia leopardiana. 
Leopardi: tra classicismo e romanticismo; Leopardi e Schopenhaur. 
Le opere: Lo Zibaldone, Le operette morali, I Canti 
Testi 
Discorso di un italiano intorno alla poesia romantica: 
Contro il realismo romantico 
Dallo Zibaldone: 
L’indefinito e la rimembranza 
 Il giardino del dolore 
La felicità non esiste (La teoria del piacere); 
Dai Canti: 
L’infinito 
A Silvia 
Il sabato del villaggio 
La ginestra (prime tre strofe) 
Dalle Operete morali: 
Dialogo della Natura e di un Islandese 
Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Proiettare Leopardi oltre il suo 
tempo e cogliere la modernità 
della sua poesia attraverso il 
confronto con significative 
espressioni della letteratura del 
Novecento. 
 

Saper cogliere le idee 
rivoluzionarie sulla memoria e 
sul desiderio attraverso l’analisi 
dei testi e le soluzioni stilistiche 
adottate dall’autore. 

Conoscere il pensiero di Leopardi 
relativamente ai grandi temi della 
natura, della civiltà, della ragione, 
del progresso. 

 
 
 

Modulo 2 – La Scapigliatura 
Contenuti 
Caratteri generali; attenzione al vero e all’orrido; origine del termine e collegamento alla Boheme 
parigina; la poetica e lo stile; il manifesto della Scapigliatura conflitto tra artista e società; vite 
esemplificative di esponenti del gruppo (Emilio Praga, Igino Tarchetti, Cletto Arrighi). 
Testi 
Emilio Praga: 
 Preludio 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Saper cogliere la portata 
innovativa di un fenomeno che si 
estenderà nei diversi periodi 
della letteratura del Novecento. 
 
 

Saper ricostruire le interazioni 
tra politica, economia e cultura e 
precisare la nuova funzione 
dell’intellettuale nella società 
industrializzata. 

Individuare le caratteristiche e le 
novità del contesto storico-
politico in cui operano gli 
scapigliati. 
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Modulo 3 – Giosuè Carducci 
Contenuti 
La vita, il pensiero, la formazione, la professione, le opere. 
L’impegno civile di Carducci. 
 Carducci poeta vate e modello classico 
Testi 
Da Rime nuove: 
Pianto antico 
San Martino 
Traversando la Maremma toscana 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Ricostruire le interazioni tra 
politica, economia e cultura 
attraverso una nuova funzione 
dell’intellettuale nella società 
industrializzata. 

Individuare le caratteristiche e le 
novità del contesto storico e 
saper cogliere la complessità del 
periodo in cui opera l’autore. 

Conoscere il modello classico da 
contrapporre al presente orrido e 
pauroso; conoscere lo 
sperimentalismo metrico 
(concetto di metrica barbara) 

 
 
 

Modulo 4 – Naturalismo e Verismo 
Contenuti 
I luoghi della cultura nell’Ottocento; il Positivismo e la scienza; il Naturalismo francese e la nuova 
visione della poesia; dal Romanzo naturalista francese al Romanzo verista italiano; le tecniche 
stilistiche della scrittura verista e i principali autori; analogie e differenze tra il Naturalismo francese e 
il Verismo italiano;il verismo e le sue tecniche narrative ( impersonalità e straniamento, il discorso 
indiretto libero, la concatenazione). 

 Giovanni Verga: 
la vita, la formazione e le prime esperienze letterarie; la produzione pre-verista; il “ciclo dei vinti”; 
“vita dei campi”;  novelle e romanzi; la rappresentazione degli umili; l’ideale dell’ostrica; la fiumana 
del progresso e le devastanti conseguenze del progresso; il pessimismo verghiano; il motivo della 
“roba”. 
Testi 
Da Vita dei Campi 
Rosso Malpelo 
La Lupa 
Da Novelle Rusticane 
La Roba 
Da Mastro Don Gesualdo 
La morte di Gesualdo  
I Malavoglia lettura integrale 
Competenze Abilità Conoscenze 
Cogliere la funzione della 
narrativa realistica. 

Analizzare ed interpretare i testi 
veristi in chiave storicizzante e 
attualizzante. 

Conoscere i fondamenti ideologici 
del Naturalismo francese del 
Positivismo e della letteratura 
naturalista; 
Conoscere le tecniche narrative 
delle relative correnti letterari 
con particolare riguardo alla 
poetica di Verga. 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

25  

 

Modulo 5 – Il Simbolismo francese 
Contenuti 
Caratteri della corrente simbolista; Charles Baudelaire: la vita, il contesto storico e I fiori del male (in 
generale) 
Testi 
Charles Baudelair:  
Perdita d’aureola (da Lo spleen di Parigi) 
Corrispondenze (Manifesto del simbolismo francese) 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere i modelli culturali 
Caratterizzanti l’epoca (poetiche, 
ideologie, modelli umani). 

Saper analizzare ed interpretare 
i testi in chiave storicizzante e 
attualizzante. 

Conoscere il contesto storico, gli 
autori, la poetica e il linguaggio 
simbolista. 

 
 

Modulo 6 – Il Decadentismo: la poetica e gli autori italiani 
Contenuti 
La visione del mondo e la poetica del Decadentismo. Origini del movimento e tematiche.  
Il Simbolismo, Estetismo e Panismo 
 

Giovanni Pascoli:  
la vita e la formazione; le raccolte poetiche e l’impegno politico; il saggio Il fanciullino; il tema del nido; 
il recupero di una lingua spontanea.  
 
Testi 
Da Il fanciullino 
L’eterno fanciullino che è in noi 
Da Canti di Castelvecchio 
Gelsomino notturno 
Da Myricae 
Lavandare 
X agosto 
Dai Primi poemetti 
L’aquilone 
 

Gabriele D’annunzio 
La vita, le opere, il Piacere e i romanzi del periodo della bontà. Il Speromismo. 
Il divo narcisista, il comunicatore di massa, l’esteta dandy e il linguista; l’eclettismo dannunziano. 
Le imprese dannunziane, l’impegno civile patriottico: il poeta vate. 
 
Testi 
Da Il Piacere 
Il ritratto dell’esteta 
Da Alcyone 
La pioggia nel pineto (prima strofa) 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere i modelli culturali 
caratterizzanti l’epoca (poetica, 
ideologia, modelli) e interpretare 
i testi in chiave storicizzante e 
attualizzante. 

Saper individuare le soluzioni 
formali e il rinnovamento del 
linguaggio poetico attraverso la 
lettura delle opere 

Conoscere la vita, il pensiero, la 
poetica e il simbolismo della 
poesia dell’autore. 
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Modulo 7 – Italo Svevo e i caratteri del Romanzo del Novecento 
Contenuti 
Il Romanzo del primo Novecento e differenze con il romanzo dell’Ottocento. 
Italo Svevo: la vita, le influenze culturali e la produzione letteraria; la figura dell’inetto.  
I romanzi: Una vita, Senilità  
La Coscienza di Zeno: la struttura e la trama; i personaggi e i temi; la psicanalisi; la malattia e la 
menzogna. Lo stile e le strutture narrative 
Testi 
Da La coscienza di Zeno 
La prefazione del Preambolo 
Il vizio del fumo e le ultime sigarette 
La morte del padre 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere i modelli culturali 
caratterizzanti l’epoca (poetica, 
ideologia, modelli) e interpretare 
i testi in chiave storicizzante e 
attualizzante. 
 

Saper cogliere la portata 
innovativa dell’opera di Svevo e 
saper attuare le opportune 
relazioni con la nascente 
psicanalisi. 

Conoscere la vita e la formazione 
culturale e professionale di 
Svevo; 
conoscere i caratteri del 
Romanzo nel primo Novecento e 
la figura dell’inetto presente nei 
Romanzi dell’autore. 

 
 
 

Modulo 8 – Luigi Pirandello e la crisi dell’identità 
Contenuti 
La vita, la formazione, le novelle, i romanzi, le opere teatrali, il saggio “L’umorismo”. 
I grandi temi: la poetica dell’umorismo; il vitalismo e la pazzia;  il teatro e la maschera. 
I temi, la genesi, la composizione, la trama e le tecniche narrative di “Il fu Mattia Pascal”  
Testi 
Dal saggio L’umorismo 
Il segreto di una bizzarra vecchietta 
Da Novelle per un anno 
Il treno ha fischiato 
Da Uno Nessuno e centomila 
Mia moglie e il mio naso 
Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore 
Una mano che gira una manovella 
L’uomo dal fiore in bocca  
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere i modelli culturali 
caratterizzanti l’epoca (poetiche, 
ideologie, modelli umani) 
analizzare ed interpretare i testi 
in chiave storicizzante e 
attualizzante. 

Saper cogliere la portata 
innovativa dell’opera di 
Pirandello e saper attuare le 
opportune relazioni con la 
nascente psicanalisi. 

Conoscere la vita, la formazione 
culturale la visione del mondo e 
la poetica di Pirandello attraverso 
la lettura di novelle, romanzi e 
opere teatrali. 
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Modulo 9 – Le avanguardie  e i poeti del primo Novecento e la poesia ermetica 
Contenuti 
Il Futurismo: la nascita del movimento e le idee; i protagonisti; la rivoluzione artistica letteraria. 
Filippo Tommaso Marinetti: 
Il primo manifesto del futurismo 
Bombardamenti di Adrianopoli 
 

Giuseppe Ungaretti 
La vita, le opere, lo stile, la poetica, il tema dell’angoscia e il senso del dolore. 
Testi 
Da Allegria 
In Memoria  
San Martino del Carso 
Veglia 
Mattina 
Soldati 
Sono una creatura 
Fratelli 
Dal Sentimento del tempo 
La madre 
 

Eugenio Montale 
La vita, le opere, il “correlativo oggettivo” e il male di vivere. 
Origine, caratteri e uso della lingua nella poesia ermetica. 
Testi 
Da Satura 
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 
Da Ossi di seppia 
Spesso il male di vivere ho incontrato 
 

Primo Levi 
La vita, il pensiero, l’esperienza della deportazione; 
Testi 
Lettura integrale “Se questo è un uomo” 
Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere gli elementi 
caratterizzanti la poetica 
dell’ermetismo; 
Riconoscere le peculiarità e le 
diverse soluzioni stilistiche dei 
poeti in questione. 

Saper individuare le soluzioni 
formali e il rinnovamento del 
linguaggio poetico attraverso la 
lettura delle opere degli autori; 
Riconoscere le diverse soluzioni 
stilistiche e il rapporto tra poetica 
e visione del mondo. 

Caratteri della poesia ermetica; 
Vita, poetica e opere principali 
degli autori oggetto di studio. 

 
 
 

Modulo 10 – Divina Commedia 
Contenuti 
Paradiso: Canti I (vv 1-72); III (vv  19-42); VI (vv  96-111); XI (generale) 
Competenze Abilità Conoscenze 
Decodificare il testo cogliendone 
la valenza in relazione alla 
contestualizzazione storica. 

Saper cogliere le caratteristiche 
del linguaggio di Dante attraverso 
le quali si esplica il pensiero 
poetico. 

Conoscere la struttura del poema 
in generale ed in particolare 
quella della cantica oggetto di 
studio. 
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METODI  E  STRUMENTI 
Metodo di insegnamento: lezione frontale, metodo  induttivo, deduttivo e  esperienziale. 
Strumenti di lavoro: 
– libro di testo usato: Roberto Carnero, Giuseppe Iannaccone: Vola alta parola, volumetto di Leopardi e voll 
5 e 6; 
– Dante Alighieri: Divina Commedia, Paradiso, ed. Varie; 
– dispense dell’insegnante in formato cartaceo e digitale; 
– utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità; 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Strumenti di verifica 
– interrogazioni; 
– partecipazione a conversazioni/dibattiti; 
– prove scritte sotto forma di trattazioni sintetiche e tipologie d’esame; 
– Verifiche scritte calendarizzate con congruo anticipo; 
– Verifiche orali programmate; 
– Consegna di elaborati, anche in forma multimediale; 
 
Valutazione 
La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 
riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 
formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 
▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 
▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 
▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 
▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
 
Obiettivi 
La classe ha complessivamente raggiunto una buona conoscenza dei rapporti tra testo e contesto 
ovvero tra l’opera, l’autore e il proprio tempo; conosce inoltre le caratteristiche peculiari della lingua 
della prosa e della poesia e i principali aspetti lessicali, retorici e tecnici. A livello orale gli studenti 
sanno costruire una esposizione di argomenti e concetti chiara, coerente, appropriata e corretta nella 
forma e comprendere i messaggi principali contenuti in un testo. Il livello di lettura e interpretazione di 
testi di diversa tipologia è mediamente buono così come l’individuazione di caratteristiche stilistiche e 
formali dei testi presi in esame. 
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Lingua e letteratura latina 

La classe è formata da 16 alunni, il comportamento è sempre risultato educato e aperto alla relazione 

interpersonale con l’insegnante. I discenti si sono sempre dimostrati corretti anche se un esiguo 

numero non è stato sempre regolare nella frequenza , assiduo nello studio  e costante nelle consegne e 

verifiche.  
L’impegno nello studio è stato assiduo per un congruo numero di alunni, sufficiente per altri. Globalmente la 

classe ha raggiunto gli obiettivi fissati nella programmazione.  

Il lavoro didattico è stato rivolto soprattutto allo studio della ‘storia’ della letteratura latina e dei suoi principali 

autori. 

La lettura, l’analisi e l’interpretazione dei testi è stata svolta prevalentemente in lingua italiana eccetto pochi 

casi in cui è stato possibile lavorare su testo latino con traduzione a fronte e con l’ausilio di note esplicative. 

 

Libro di testo: Eva Cantarella, Giulio Guidorizzi, Civitas, l'universo dei Romani vol. 3, Einaudi Scuola 

 

Programma effettivamente svolto  
 

Modulo 0 

Contenuti 

Introduzione generale, quadro storico e tendenze letterarie e filosofiche della 

Roma imperiale. La favola e Fedro (intellettuale e potere). 

✓ L’età giulio-claudia; 

✓ L’età dei Flavi; 

✓ Da Nerva agli Antonini; 

✓ Fedro: vita, pensiero, stile, contesto storico, il genere favola 

Testi 

Da Fabulae 

Il proemio 

Il lupo e l’agnello 

La vedova e il soldato 

La fabula sulla libertà 

La fabula sulla libertà “Il cane grasso e il cane magro” 

Modulo 1  

Contenuti 

 

Lucio Anneo Seneca  
 

✓ la vita, le opere e lo stile;  

✓ la filosofia stoica (aspetti generali); 

✓ lo stoicismo in Seneca 

✓ De otio; De vita beata; De tranquillitate animi 

✓ il genere delle Consolationes: Consolatio Ad Marciam,  Consolatio ad Elviam Matrem e 

consolatio ad Polibium; 

✓ Il concetto di progresso in Seneca;  

✓ Il concetto di morte in Seneca 

✓ Epistulae morales ad Lucilium: lettura, traduzione e analisi dell’epistola I (1-3) pp 92-93; 
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✓ l'introspezione e l'esame di coscienza; i concetti di morte, libertà, felicità; 

✓ le virtù e i vizi; 

✓ le passioni, il De ira (L’ira, passione orribile I,1,1-4) e le tragedie 

(Medea,Phaedra,Tieste); 

✓ Il conflitto interiore, la rabbia e la pazzia attraverso le tragedie; 

✓ le Naturales quaestiones (il concetto di progresso scientifico e tecnologico); 

✓ Apokolokyntosis; 

✓ Il De brevitate vitae (il valore del tempo ; la galleria degli occupati – passi in traduzione); 

✓ Epistulae ad Lucilium (Come comportarsi con gli schiavi 47,1-13) 

Modulo 2 

Contenuti 

 

Marco Anneo Lucano 

✓ La vita e le opere; 

✓ Il Bellum civile (La Pharsalia): temi, contenuti e stile; introduzione al proemio; confronto 

con il modello di Virgilio; 

✓ Lettura, analisi e commento del Proemio (I, vv 1-32) ; L’affetto di Pompeo per la sposa 

Cornelia (vv. da 720 a 801) 

✓ I personaggi ‘non-protagonisti’; Cesare e Pompeo a confronto; La figura di Catone 

✓ I valori del Mos Maiorum: pietas, fides, gravitas, maiestas, virtus. 

 

Modulo 3 

Contenuti 

Aulo Persio Flacco 

✓ La vita e le opere; 

✓ La Satira: breve evoluzione del genere; 

✓ Le Satire. 

Marco Valerio Marziale 

✓ La vita e le opere; 

✓ L’Epigramma 

✓ Gli Epigrammi (I,2,4,10 ; III,26 ; V,56 ; IX, 68 ; VIII,79);  

Decimo Giunio Giovenale 

✓ La satira a Roma; 

✓ La vita, la lingua e lo stile; 

✓ Le Satire; 

✓ La poetica dell’Indignatio; 

✓ Da Le Satire: I (vv 223-277) “Roma, una città invivibile” ; II, 6 vv. 82-113 La gladiatrice 

; II,6 vv 268-325  “Non ci sono più le romane di una volta”. 

 

 



 

 

 

31  

Modulo 6 Modulo 4 

Contenuti 

Gaio Petronio Arbitro 

✓ La vita e la “questione” dell’identità dell’autore ; 

✓ Il Satyricon: la struttura e la trama dell’opera. 

✓ La questione del genere letterario; 

✓ Il realismo petroniano; 

✓ La Cena Trimalchionis: lettura, analisi e commento del passo L’arrivo a casa di 

Trimalchione (Satyricon, 28 – 31) ; La matrona di Efeso (Satyricon, 111 – 112) 

Modulo 5 

Contenuti 

Publio Cornelio Tacito 

✓ La vita, le opere e lo stile; 

✓ Il rapporto con il potere;  

✓ La storiografia di Tacito; 

✓ De vita et moribus Iulii Agricolae (La morte di Agricola vv 45,1 in traduzione e 

Il discorso di Calgaco vv. 30-32); 

✓ Germania (Usi e costumi dei Germani  LI 18-19 e L 21-24); 

✓ Historiae (La morte di Vitellio III, 84-85); 

✓ Annales: (Nerone elimina Britannico XIII, 15-16 ; Nerone elimina la madre Agrippina 

XIV,  5-8 ; Il suicidio di Seneca); 

✓ La politica attraverso il racconto storico;  

 

Contenuti 

Marco Fabio Quintiliano 

✓ L’oratoria a Roma 

✓ La vita, le opere e lo stile; 

✓ L’Institutio oratoria e la decadenza della retorica; 

✓ Il problema educativo e la nascita della “pedagogia”; 

✓ L’istruzione collettiva secondo Quintiliano; 

✓ Lettura del brano L’insegnamento deve essere pubblico e a misura dei ragazzi (Institutio 

oratoria II, 2,18-28); 

✓ Si al gioco e no alle botte (Institutio oratoria II, 3,8-17); 

✓ Ritratto del buon maestro (Institutio oratoria II, 2, 4-13); 

✓ Seneca, pieno di difetti, ma seducente (Institutio oratoria X, 1,125-131). 

Lucio Apuleio 

✓ Vita e opere; 

✓ Le Metamorfosi: la trama, le caratteristiche, gli intenti e lo stile dell’opera; 

✓ Lucio si trasforma in asino (Metamorfosi III, 24-25) 
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Competenze Abilità Conoscenze 

-Orientarsi criticamente 

davanti ad un autore o a un 

testo appartenenti ad una 

cultura diversa dalla nostra; 

-formulare un’interpretazione 

complessiva e soprattutto 

personale degli autori e delle 

loro opere, che dimostri 

l’acquisizione degli strumenti 

di analisi e di capacità critica; 

-cogliere nella lettura di un 

autore la possibilità di stabilire 

un rapporto con l’altro e con 

l’alterità del passato, ma 

contemporaneamente saper 

vedere i riflessi di questo 

passato sulla tradizione 

europea e anche sul nostro 

presente; 

-sviluppare il gusto per la 

lettura approfondita dei testi 

classici, non necessariamente 

affrontati in classe, attraverso 

anche la lettura di testi critici. 

 

 

 

-Saper leggere in lingua o in 

traduzione i testi più 

rappresentativi della letteratura 

latina; 

-saper confrontare 

linguisticamente, in modo 

generale, 

il latino con l’italiano e con 

altre lingue straniere; 

-riconoscere il valore fondante 

della classicità romana per la 

tradizione europea; 

-imparare a dialogare con gli 

autori antichi, confrontando il 

loro pensiero con la 

contemporaneità; 

-saper collocare singoli testi 

nella tradizione letteraria, 

mettendo in relazione 

produzione letteraria e 

contesto storico sociale; 

-inserire i testi letterari e i dati 

biografici degli autori nel 

contesto storico-politico e 

culturale di riferimento, 

cogliendo l’influenza che esso 

esercita su autori e  

-saper collocare nello spazio 

gli eventi letterari più rilevanti 

-saper identificare gli elementi 

più significativi di un periodo 

per confrontare aree e periodi 

diversi; 

-saper cogliere il valore 

fondante del patrimonio 

letterario latino per 

la tradizione europea. 

-Conoscere i principali 

movimenti letterari e gli autori 

più rappresentativi nel 

contesto 

storico-culturale dei periodi 

presi in esame; 

- conoscere le principali opere 

attraverso la lettura di alcuni 

passi in prosa e/o in versi degli 

autori più rappresentativi di un 

contesto storico-culturale, 

riuscendo a 

cogliere il contributo degli 

stessi allo sviluppo del 

movimento letterario di 

riferimento. 

 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lettura ed analisi di testi (anche con note esplicative e 

traduzione a fronte). Sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi.  

Strumenti di lavoro: libro di testo Eva Cantarella, Giulio Guidorizzi, Civitas, l'universo dei Romani  

vol. 3 L’età imperiale, Einaudi Scuola; dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti 

informatici secondo disponibilità, slide, video e altro materiale digitale. 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo anticipo; 



 

 

 

33  

▪ Verifiche orali, sempre programmate; 

 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto, ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione; 

▪ Puntualità nello svolgere il compito assegnato; 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte; 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5 C Liceo Scientifico ha raggiunto globalmente gli 

obiettivi fissati nella programmazione: 

 -Acquisire la consapevolezza del contributo determinante del Latino alla formazione della 

cultura europea anche moderna e contemporanea; 

-acquisire il concetto di tradizione letteraria; 

-collocare un autore nel contesto storico culturale; 

-contestualizzare il testo all’interno della produzione letteraria dell’autore; 

-acquisire un atteggiamento di riflessione critica nei confronti della natura, del significato e del 

valore della letteratura latina. 
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Inglese V C  

 

La classe è unita, anche se permane un gruppo poco motivato ad apprendere, si evidenziano 

difficoltà nella produzione della lingua orale, il clima della classe è disteso ed accogliente, i ragazzi 

sono ben integrati. 

Un gruppo è molto motivato ad apprendere ed approfondisce lo studio di item proposti in classe in 

modo autonomo, alcuni di loro, invece, sono poco motivati. La classe ha partecipato al Progetto 

“Almost, Maine” lo scorso anno scolastico con una discreta ricaduta sulla performance in 

L2. 

 

 

Programma effettivamente svolto  
 

     Modulo: Il rapporto tra uomo e natura 

Contenuti 

 

 

 

 

 

Romanticism 

New romantic ideas 

French Revolution 

And English feelings 

Wordsworth 

Lyrical Ballads 

 Coleridge. 

Competenze Abilità Conoscenze 

acquisire la conoscenza del 

background storico - sociale in 

cui si colloca la produzione 

letteraria romantica 

Identificare le figure retoriche 

insite nel testo 

Analisi e rielaborazione del 

testo. Comprensione e lettura 

del testo 

"Sonnet composed upon 

Westminster Bridge” 

 “ We are Seven” 

“She dwells among..” 

Coleridge:  

“Rime of the Anciant Mariner” 

 

 

 

Modulo    Intellettuale e il potere  

Contenuti 

A  second generation of Romantics 
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Competenze Abilità Conoscenze 

acquisire la conoscenza del 

background storico - sociale in 

cui si colloca la produzione 

letteraria romantica. 

Identificare le figure retoriche 

insite nel testo 

saper individuare nella 

produzione letteraria 

esaminata gli elementi 

strutturali propri del periodo e 

dell'autore riassumere i 

contenuti di un testo e 

commentarli. 

 

 

Analisi e rielaborazione del 

testo. Comprensione e lettura 

del testo. 

Parafrasi del testo. 

Lord Byron: “She Walks in 

Beauty”, “Lara”, So We’ll go 

no more a Roving”,” The 

Bull”, “Don Juan” 

The Byronic hero. 

 

Mary Shelley 

  

The new romantic approach 

  

Frankenstein  

E.A.Poe  

“The Oval Portrait” 

 

 

 

Modulo      Il cambiamento e il progresso–  

Contenuti 

The Victorian Age 

 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

 

Acquisire la conoscenza del 

background storico - sociale in 

cui si colloca la produzione 

letteraria vittoriana. 

Identificare le figure retoriche 

insite nel testo per fare 

collegamenti esterni ed interni. 

Riassumere i contenuti di un 

testo e commentarli. 

Ricerca degli elementi 

caratterizzanti i vari generi 

letterari. 

Analisi e rielaborazione del 

testo. Comprensione e lettura 

del testo. 

Parafrasi del testo. 

The Victorian Age 

Chartism Points of the Petition 

- 

Parliament rejection 

Social Struggles 

“1848” 

Oscar Wilde’s biography 

Theatre and innovation. 

“The selfish Giant” 

“The Ballad of Reading Gaol” 

Wilde’s trial 

  

  

Charles Dickens 

Life and work 

Ideas 

“Fact and Figure” from the 

Textbook 

From textbook 

Life, works focus on “Hard 

times” 

“Coke Town” 
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Modulo     La linea sottile tra apparenza e realtà. 

Contenuti  

Walt Whitman 

James Joyce 

 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Acquisire la conoscenza del 

background storico - sociale in 

cui si colloca la produzione 

letteraria moderna. 

Identificare le figure retoriche 

insite nel testo per fare 

collegamenti esterni ed interni. 

Riassumere i contenuti di un 

testo e commentarli. 

 

 

Ricerca degli elementi 

caratterizzanti i vari generi 

letterari. 

Analisi e rielaborazione del 

testo. Comprensione e lettura 

del testo. 

Parafrasi del testo. 

PPT 

Google classroom: 

https://classroom.google.com 

/w/MTc2OTM0NDAyMTY0/ 

tc/NzY1MDU1Mzk5MzIz 

 

https://classroom.google.com 

/w/MTc2OTM0NDAyMTY0/t

c 

/NzY1MDU1NzEyMTA4 

textbook 

Google Classroom 

https://classroom.google.com 

/w/MTc2OTM0N 

DAyMTY0/t/all  

Textbook 

 
 

 

 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato L&L; espansioni digitali del libro di testo, dispense 

dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità, ambiente 

condiviso in rete dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semi strutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 
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▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5 ha raggiunto una discreta padronanza della L2 ed è in grado 

di relazionare su quanto studiato in classe e proposto come approfondimento dal docente. 

 

 

 Scienze  Motorie  
 La classe ha sempre mostrato interesse negli aspetti pratici e teorici della disciplina. 

  
  

 
Modulo    1) Potenziamento fisiologico. 
Contenuti – Miglioramento della condizione fisica, 
rafforzando tutti quei fattori che aumentano la 
capacità di perdurare. Accrescimento del grado di 
mobilità e rapidità nell’espressione motoria. 
  

 

Competenze Abilità 

Essere in grado di esprimere efficienza e 

funzionalità organica. 

 

 

Essere in grado di realizzare espressioni motorie 

nel tempo senza che diminuisca l’intensità di 

lavoro. 

 

 

 

Modulo    2) Rielaborazione e consolidamento 
degli schemi motori. 
Contenuti – Miglioramento delle capacità legate 
all’equilibrio. Miglioramento della coordinazione 
motoria in generale. 
  

 

Competenze Abilità 
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Essere in grado di realizzare espressioni motorie 

regolandole e controllandole nello spazio e nel 

tempo. 

 

 

Essere in grado di realizzare espressioni motorie 

complesse in un tempo ottimale e con il minimo 

dispendio energetico. 

 

 

Modulo    3) Conoscenza e pratica di alcuni degli 
sport più diffusi. 
Contenuti – Atletica leggera, pallavolo, 
pallacanestro, calcio a 5. 
 

 

Competenze Abilità 

Essere in grado di partecipare attivamente 

applicando regole, tecnica e tattiche. 

 

 

 

Essere in grado di agire con prontezza e 

intelligenza a situazioni complesse che via via si 

presentano. 

 
Modulo    4) Consolidamento di una cultura 
motoria e sportiva quale costume di vita. 
Contenuti – Effetti degenerativi legati alla carenza 
di movimento. 

 

Competenze Abilità 

Essere in grado di osservare sane abitudini di vita 

a sostegno della salute. 

 

 

 

Essere in grado di preservare, in ogni condizione, 

situazioni di benessere. 

 

ED. Civica 

METODI E STRUMENTI 

Lezioni frontali, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche. 

Uso di piccoli e grandi attrezzi. 
VALUTAZIONI E STRUMENTI DI VERIFICA 
Osservazione continua e sistematica. Periodici controlli di verifica degli obiettivi prefissati 

attraverso test e griglie di osservazione. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Tutti gli studenti della classe, anche se in modo differenziato, hanno raggiunto gli obiettivi 

prefissati. 
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Religione Cattolica 
 

Relazione finale 
 

La classe V C, composta da alunni corretti e responsabili, ha mostrato un atteggiamento positivo nei 

confronti della disciplina, evidenziando interesse per le tematiche trattate e partecipando con impegno 

alle attività proposte. 

 

 

 

Programma effettivamente svolto  

 
 

 

Modulo I   Etica e coscienza morale  
 

Contenuti    
 

- Alcuni concetti fondamentali (bene - male, libertà - legge, coscienza). 

- Come si diventa soggetti morali (Kohlberg). 

- Nascita e trasmissione delle norme morali (rapporto tra diritto naturale e diritto positivo). 

- Le etiche contemporanee (edonismo, utilitarismo, relativismo..). 

- L’etica religiosa. 

- Aspetti della morale cristiana.   

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

- Acquisire la capacità di 

interpretare la vita umana 

come responsabilità verso 

sé stessi e verso gli altri. 

 
- Organizzare il proprio 

lavoro con 

consapevolezza e 

responsabilità. 

 
- Riconoscere il ruolo del 

Cristianesimo 

nell’evoluzione della 

cultura e della vita sociale 

italiana e occidentale. 

 

 

- Costruire una identità 

libera e responsabile 

confrontandosi con il 

messaggio evangelico 

 

- I modelli di vita proposti 

nella società 

contemporanea 

 

- Il valore della persona 

umana nei suoi diversi 

aspetti 

 

- L’identità della religione 

cattolica nei suoi 

documenti fondanti 
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- Comprendere e rispettare 

le diverse concezioni 

etiche e religiose della 

vita. 

 
 

 

 

 

 

 

Modulo   II   L’etica in alcuni aspetti particolari:  

 

Contenuti 

 

- Il primato della persona e le problematiche sociali 

- Il lavoro tra autorealizzazione e schiavitù 

- Il senso dello Stato e il valore della politica 

- La democrazia al tempo della globalizzazione 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

- Cogliere ed analizzare 

situazioni problematiche 

individuando le cause e 

prospettando soluzioni. 

 
- Organizzare il proprio 

lavoro con consapevolezza 

e responsabilità. 

 
- Riconoscere il ruolo del 

Cristianesimo 

nell’evoluzione della 

cultura e della vita sociale 

italiana e occidentale. 

 
- Comprendere e rispettare 

le diverse concezioni 

etiche e religiose della vita. 

 
 

 

- Sviluppare un maturo 

senso critico e un 

personale progetto di vita, 

alla luce del messaggio 

cristiano. 

 

 

- Conoscere la complessità 

del mondo contemporaneo, 

sia nell’evidenziare le 

cause dei problemi quanto 

nel cercare le soluzioni. 

 

- Il rapporto tra il 

Cristianesimo  e il mondo 

contemporaneo 
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METODI E STRUMENTI 

 

 

Metodo di insegnamento: – Il procedimento è stato articolato nelle forme del dialogo – esposizione 

ed ascolto critico; mediante un processo di progressiva problematizzazione e di ricerca, di analisi e di 

sintesi, di confronto e verifica delle ipotesi formulate.  

 

 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato PIERO MAGLIOLI “CAPACI DI SOGNARE” SEI IRC. 

Altre fonti d’informazione: materiale dell’insegnante, utilizzo della LIM e dei supporti informatici 

secondo disponibilità, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi. 
 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

▪ Strumenti di verifica  

• Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

• Verifiche formative 

• Verifiche orali, eventualmente programmate. 

• Produzione di elaborati, anche in forma multimediale 

 

 

 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte e orali è stata espressa utilizzando la GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE con l’attribuzione dei decimali, così come allegato al PTOF 2022-2025 e alla 

programmazione di classe. 

Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

• Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

• Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

• Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

• Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

• Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

• Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Al termine dell’anno scolastico gli alunni della classe V C  hanno raggiunto risultati positivi adeguati 

alle loro capacità. 
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Filosofia 
 

La maggior parte della classe è stata motivata ad apprendere ed alle prove di verifica ha ottenuto 

risultati più che accettabili. Solo pochi alunni hanno incontrato alcune difficoltà nell’assimilazione e 

nella rielaborazione dei contenuti, soprattutto nel primo quadrimestre, in conseguenza di lacune 

pregresse, impegno non sempre costante e metodo di studio non sempre adeguato ai ritmi di una 

scuola superiore. Il comportamento è stato nel complesso accettabile. 

   

Programma effettivamente svolto  
 

L’idealismo tedesco (Fichte, Schelling, Hegel) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali della filoso-fia 

idealistica tedesca ed il conte-

sto storico in cui nacque 

 

 

 

La reazione antihegeliana (Schopenhauer, Kierkegaard) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali della reazione al 

pensiero di Hegel ed il 

contesto storico 

in cui nacque 
 

 

 

Il materialismo marxiano  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali del materialismo 

marxiano ed il contesto storico 

in cui nacque 

 

Il positivismo (Comte, Darwin, Spencer) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

Conoscere gli elementi 

essenziali del positivismo ed il 
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nozioni e i concetti studiati 

 

 

 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

contesto storico in cui nacque 

Le filosofie della crisi (Nietzsche, Freud, Heidegger) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali delle filosofie di 

Nietzsche, Freud e Heidegger 

ed il contesto storico in cui 

nacquero 

Le filosofie epistemologiche del novecento (neopositivismo e Popper) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali del neopositivismo e 

della filosofia popperiana ed il 

contesto storico in cui 

nacquero 

 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, esercizi di 

problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti 

audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, visite guidate. 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato “Ferraris M., Pensiero in movimento, Sanoma Edizioni”; 

espansioni digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti 

informatici secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e svolgere 

compiti online. 
 
 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati 

▪ Compiti di realtà 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative. 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 



 

 

 

44  

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe ha conseguito un livello mediamente soddisfacente in termini 

di conoscenze, abilità e competenze disciplinari. 

 

 

 

Storia 
 

La maggior parte della classe è stata motivata ad apprendere ed alle prove di verifica ha ottenuto 

risultati più che accettabili. Solo pochi alunni hanno incontrato alcune difficoltà nell’assimilazione e 

nella rielaborazione dei contenuti, soprattutto nel primo quadrimestre, in conseguenza di lacune 

pregresse, impegno non sempre costante e metodo di studio non sempre adeguato ai ritmi di una 

scuola superiore. Il comportamento è stato nel complesso accettabile. 

  

Programma effettivamente svolto  
 

La belle èpoque, l’imperialismo e l’età giolittiana  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali della belle epoque, 

dell’imperialismo e dell’età 

giolittiana e le conoscenze dei 

principali avvenimenti storici 

che ne determinarono gli esiti 
 

 

 

La prima guerra mondiale e la rivoluzione russa  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali relative a cause, 

svolgimento ed esito della 

prima guerra 

Mondiale e della rivoluzione 

russa 
 

 

 

Fascismo, nazismo e stalinismo  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

Conoscere gli elementi 

essenziali del fascismo, del 
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nozioni e i concetti studiati 

 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

nazismo e dello stalinismo e le 

conoscenze dei principali 

avvenimenti storici che li 

causarono e ne determinarono 

gli esiti 
 

La seconda guerra mondiale  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere gli elementi 

essenziali relative a cause, 

svolgimento ed esito della 

seconda guerra mondiale 

La Guerra Fredda e l’Italia Repubblicana (Accenni) 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Utilizzare in maniera corretta, 

tempestiva e appropriata le 

nozioni e i concetti studiati 

 

 

Capacità critica di esposizione 

e di argomentazione chiara e 

corretta dei contenuti appresi, 

capacità di connessione, di 

relazione e di sintesi 

Conoscere i principali 

avvenimenti storici che 

caratterizzarono la Guerra 

Fredda ed il periodo post- 

bellico in Italia fino a 

Tangentopoli 
 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, esercizi di 

problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti 

audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, visite guidate. 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato “Barbero, Frugoni, Sclarandis, La storia. Progettare il futuro, 

Zanichelli Edizioni”; espansioni digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM 

e dei supporti informatici secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e 

svolgere compiti online. 
 
 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati 

▪ Compiti di realtà 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative. 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 
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▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe ha conseguito un livello mediamente soddisfacente in termini 

di conoscenze, abilità e competenze disciplinari. 

 

 

 

I.S.I.S.S. Pacifici e de Magistris - Sezze 

Disegno e storia dell’arte 
Classe VC LSC 
Prof. Antonio Patalano 
 
 
La classe è composta da 16 alunni, 5 maschi e 11 femmine. Il gruppo classe appare abbastanza 
omogeneo e con un buon livello cognitivo-espressivo. Si sono rilevate sin dall’inizio dell’anno 
scolastico, alcune eccezioni, lacune e/o carenze ed una certa confusione e insicurezza 
nell’approccio creativo e rielaborativo dei segni del linguaggio e della decodificazione dei 
messaggi visivi. Tuttavia, la classe ha dimostrato una notevole volontà di assorbire e conoscere 
le varie forme espressive, gli strumenti e le tecniche di rappresentazione proposte in classe. 
L’impegno profuso dai ragazzi, relativamente ai lavori e agli argomenti trattati, è risultato 
soddisfacente nonché graduale e costante. Dal punto di vista comportamentale la classe ha 
partecipato e collaborato alle varie attività proposte, mostrando sempre un vivo interesse e una 
particolare curiosità verso i nuovi linguaggi proposti. Puntuali nelle verifiche e negli 
approfondimenti personali; particolarmente interessati verso il processo di interazione con 
l’approccio laboratoriale delle lezioni e dei contenuti artistici proposti.  
 
 
Programma effettivamente svolto 
 

La cultura del Romanticismo tra pensiero e azione 
 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
 

• Inquadrare il 
Romanticismo nelle 
coordinate dello 
spazio e del tempo 

• Descrivere con 
terminologia e 
sintassi appropriate 
l’opera del 
Romanticismo 

• Identificare i tratti 

• Definisce il significato 
di Romanticismo 

• Individua in una 
sequenza di opere 
romantiche i tratti 
distintivi 

• Distingue le categorie 
del sublime e del 
pittoresco 
nell’indagine di 
Friedrich, costable e 

Lo scenario dell’arte 
• Romanticismo: 

definizione critica e 
storica del termine 

• L’individualismo 
romantico e i concetti 
di bello e di genio 

• Nuove categorie 
dell’estetica 
romantica: il sublime 
e il pittoresco 
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distintivi della ricerca 
dell’artista in 
relazione al suo 
contesto di 
appartenenza 

turner 
• Definisce il nuovo 

sentimento della 
storia e della natura 
nella pittura 

Il sentimento protagonista 
nella pittura di paesaggio 

• La pittura romantica 
tedesca: Caspar David 
Friedrich 

• La pittura romantica 
inglese: John costable 
e William Turner 

• La visione soggettiva 
della natura in 
Francia: Theodore 
Gericault e Eugene 
Delacroix 

• In Italia: Francesco 
Hayez 

 
 

 
 
 
 

Art Nouveau 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
 

• Inquadrare la ricerca 
degli artisti dell’Art 
Nouveau nelle 
coordinate dello 
spazio e del tempo 
individuando i 
principali centri di 
elaborazione artistica 

• Descrivere con 
terminologia e 
sintassi appropriate 
l’opera d’arte dell’Art 
Nouveau 

• Analizzare l’arte 
dell’Art Nouveau nel 
suo specifico contesto 
storico e culturale 

 

• Definisce il significato 
di Art Nouveau 

Definisce in ciascuna 
opera dell’Art Nouveau:  

✓ La trattazione della 
forma  

✓ La costruzione dello 
spazio 

✓ La relazione tra la 
forma e lo spazio 

✓ L’organizzazione 
della composizione 

✓ Il colore e la sua 
stesura  

✓ La relazione tra luce e 
colore 

Lo scenario dell’arte 
• La ricerca analitica di 

Gustav Klimt 
• L’uso emotivo del 

colore e della forma 
• Una pittura che va 

oltre la realtà 
I protagonisti 

• Adolf Loos 
• Gustav Klimt 
• Antonio Gaudì 

 
 

 
 

Le avanguardie storiche del Novecento 

Competenze Abilità Conoscenze 
 • Definisce il significato Lo scenario dell’arte 
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• Inquadrare la ricerca 
degli artisti delle 
Avanguardie storiche 
del Novecento nelle 
coordinate dello 
spazio e del tempo 

• Descrivere con 
terminologia e 
sintassi appropriate 
le opere 

• Identificare i tratti 
distintivi della ricerca 
dei diversi artisti in 
relazione al loro 
contesto di 
appartenenza 

• Analizzare l’arte delle 
Avanguardie del 
Novecento nel loro 
specifico contesto 
storico e culturale 

di Avanguardie 
storiche del 
Novecento 

• Definisce il significato 
del termine che 
designa ogni 
avanguardia 
considerando 
manifesti, testi 
autografi degli artisti, 
testi della critica 

• Colloca la ricerca dei 
diversi artisti delle 
Avanguardie 
artistiche entro la 
linea del tempo dove 
evidenzia i principali 
centri di elaborazione 
artistica 

Definisce in ciascuna 
opera delle arti visive 
degli autori delle 
Avanguardie storiche:  

✓ la trattazione della 
forma 

✓ la costruzione dello 
spazio 

✓ la relazione tra la 
forma e lo spazio 

✓ l’organizzazione della 
composizione per 
masse e linee 

✓ la relazione tra colore 
e luce  

Costruisce una sequenza di 
opere in cui evidenzia:  

✓ la forza espressiva del 
colore e della linea 
nei Fauves  

✓ la visione simultanea 
di più vedute 
successive nel 
Cubismo 

✓ il significato di forma 
e colore nella 
creazione un’opera 
non figurativa 
nell’Astrattismo 

✓ la rappresentazione 
del “ dinamismo 

• La nascita di un’arte 
d’avanguardia 

• La ricerca di nuovi 
linguaggi 

• La scoperta delle 
culture primitive 

• L’enunciazione di 
teorie e programmi 

• Esposizioni, mercanti, 
gallerie 

Arti Visive 
L’Espressionismo  

• I Fauves e la forza 
del colore di Henri 
Matisse 

• L’inquietudine e la 
provocazione di 
Eduard Munch 

La relazione spazio-tempo: 
Il Cubismo di Pablo 
Picasso 

• Il cubismo e 
Cezanne 

• Il Cubismo analitico 
• Il Cubismo sintetico 

La forma del movimento: il 
Futurismo 

• Il primo Futurismo 
e i suoi manifesti 

• I “quadri di 
movimento” di 
Giacomo Balla 

• Il Vestito Futurista e 
La ricostruzione 
futurista 
dell’universo 

Dada e Surrealismo 
• Salvador Dalì 
• Frida Kalo 

Astrattismo 
• Paul Klee 
• Vassily Kandinsky 
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universale “nel 
Futurismo 

 
 
 
 
ATTIVITA’ TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

“RICLICO CREATIVO, ARTE E CREATIVITA’ PER L’AMBIENTE” 
Il rapporto tra arte e rifiuti inizia a svilupparsi nei primi anni del Novecento. Inizialmente di 
trattava di gesti dissacranti nei confronti dei movimenti artistici delle epoche passate che erano 
focalizzati esclusivamente sulla ricerca del bello.  Troviamo così artisti come M. Duchamp, A. 
Burri e P. Manzoni che, al posto della pittura, iniziano ad utilizzare materiali ed oggetti comuni 
conferendo ad essi un nuovo scopo. E’ negli anni ’60 invece che gli artisti iniziano ad esprimere 
una critica nei confronti della società consumistica che, a seguito dell’industrializzazione, stava 
contribuendo sempre più allo spreco di risorse. 
 
METODI E STRUMENTI 
Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, flipped classroom. Altre fonti 
d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di 
gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 
Strumenti di lavoro: libro di testo usato “ITINERARIO NELL’ARTE” autori G. Cricco – F. P. Di 
Teodoro casa editrice Zanichelli; espansioni digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; 
utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete 
dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Strumenti di verifica 
▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 
▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 
▪ Compiti di realtà. 
▪ Verifiche formative 

Valutazione 
La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 
riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del 
percorso formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 
▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 
▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 
▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e 

scritte. 
▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine dell’anno scolastico la classe 5 C 

• Saper inquadrare gli artisti e le opere nel loro contesto storico e culturale.  
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• Saper leggere le opere utilizzando la terminologia appropriata 
• Riconoscere e analizzare i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate 
• Saper operare scelte e critiche autonome nei diversi contesti artistici 
• Decodificare significati “altri” dalle opere d’arte e contestualizzarli con tematiche 

contemporanee 
• Saper cogliere collegamenti interdisciplinari e trasversali tra l’arte e le altre discipline 

 
 

 

Matematica  
Classe VCLS 

 

La classe non ha avuto continuità didattica durante il triennio, cambiando insegnante ogni anno. 

Sotto il profilo disciplinare, il comportamento della classe è risultato educato e aperto alla relazione 

interpersonale con l’insegnante. Gli alunni si sono dimostrati corretti e rispettosi, sia nei confronti del 

docente e dell’istituzione scolastica, sia nei rapporti reciproci tra compagni, manifestando tuttavia una 

frequenza talora discontinua, che ha rallentato la progressione del programma. 

Considerate le considerevoli difficoltà affrontate dagli studenti nei primi anni di liceo, il profitto 

scolastico generale è da ritenersi soddisfacente, pur permanendo delle fragilità. Si possono identificare 

tre gruppi di studenti: 

- un gruppo ha sempre dimostrato grande interesse ed impegno, costanza e capacità nello studio, 

raggiungendo risultati più che buoni in termini di conoscenze ed abilità; 

- un altro gruppo che, nonostante una preparazione iniziale non priva di lacune, ha dimostrato impegno 

e interesse raggiungendo risultati pienamente sufficienti; 

- infine un piccolo gruppo che si è invece dimostrato meno collaborativo, poco interessato e partecipe 

alle varie attività proposte, più superficiale nell’impegno e quindi nella preparazione. 

 

 

Programma effettivamente svolto al 15 maggio 
 

Modulo  0 – Ripasso 

Contenuti 

 

Equazioni e disequazioni intere e fratte 

 

Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche 

 

Equazioni e disequazioni goniometriche 

 

 

 

Competenze Abilità 

 

•  Utilizzare le tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico ed algebrico 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 

• Individuare le strategie appropriate per la 

 

• Studiare il segno di un prodotto 

• Risolvere disequazioni di secondo grado 

• Risolvere disequazioni fratte 

• Risolvere sistemi di disequazioni 
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soluzione di problemi 

 

 

 

• Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi 

con disequazioni esponenziali (che non 

richiedono l’uso dei logaritmi) 

• Applicare le proprietà dei logaritmi 

• Risolvere equazioni e disequazioni 

logaritmiche 

• Risolvere equazioni e disequazioni 

goniometriche elementari 

 
 

 

 

Modulo  1 – Funzioni e loro proprietà 

Contenuti 

 Definizione di funzione, dominio, codominio e insieme immagine, immagine e controimmagine, 

notazione matematica relativa.  

Funzioni numeriche, funzioni reali di variabile reale, grafico di una funzione.  

Classificazione di una funzione : forma implicita o esplicita, funzioni algebriche,  trascendenti,  

razionali, irrazionali,  intere, fratte.   

Calcolo del dominio di una funzione. Zeri e segno di una funzione. 

Proprietà delle funzioni: iniettività,  suriettività e biettività.  Funzioni crescenti, decrescenti, 

monotòne. Funzioni periodiche. Funzioni pari e funzioni dispari proprietà di simmetria dei loro 

grafici. Funzione inversa. Funzione composta. 

 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico ed algebrico 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 

• Confrontare e analizzare figure geometriche, 

individuando invarianti e relazioni 

 

• Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi 

 

 

• Determinare il dominio e gli zeri e studiare il 

segno di una funzione reale di variabile reale 

• Analizzare le proprietà di iniettività, 

suriettività, invertibilità di funzioni reali di 

variabile reale 

• Analizzare le proprietà di parità, monotonia, 

periodicità di funzioni reali di variabile reale 

• Determinare espressione analitica e proprietà 

dell’inversa di una funzione 

• Riconoscere e applicare la composizione di 

funzioni 

• Individuare le caratteristiche salienti del 

grafico di una funzione a partire dalla sua 

espressione analitica, e viceversa 

 

 

 

 

Modulo  2 –  Limiti 

Contenuti 

INSIEMI DI NUMERI REALI: Intervalli. Intorni di un punto. Intorni di meno infinito e di più 

infinito. Insiemi limitati e illimitati. Estremi di un insieme.  
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LIMITE DI f(x) PER x CHE TENDE A UN VALORE FINITO: Funzioni continue. Limite per 

eccesso e per difetto. Limite destro e limite sinistro. limite finito 

e infinito. 

LIMITE INFINITO PER x CHE TENDE A UN VALORE FINITO: Asintoti verticali.  

LIMITE FINITO PER x CHE TENDE A INFINITO: Asintoti orizzontali.  

LIMITE INFINITO PER x CHE TENDE A INFINITO. 

PRIMI TEOREMI SUI LIMITI: Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza del 

segno.Teorema del confronto. 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

sotto forma grafica 

• Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi 

• Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi 

matematica 

 

 

 

 

• Individuare le caratteristiche di un 

intervallo reale 

• Verificare limiti di funzioni applicando, a 

seconda dei casi, l’opportuna definizione di 

limite 

• Verificare la continuità di una funzione 

mediante la definizione di limite 

• Stabilire se una retta verticale o orizzontale 

è asintoto di una funzione 

• Applicare i primi teoremi sui limiti (unicità 

del limite, permanenza del segno, 

confronto) 
 

 

Modulo  3 – Calcolo dei limiti e continuità 

Contenuti 

Operazioni sui limiti: Limiti di funzioni elementari, limite della somma. 

Limite del prodotto, limite della potenza di una funzione, limite del quoziente. 

Limite delle funzioni del tipo [𝑓(𝑥)]𝑔(𝑥).  Limite delle funzioni composte. 
Forme indeterminate. Limiti notevoli.  
Infinitesimi e infiniti e loro confronto. 
 FUNZIONI CONTINUE Definizioni. PUNTI DI DISCONTINUITA’ E DI SINGOLARITA’. 
ASINTOTI: Asintoti orizzontali, verticali e obliqui. 
Grafico probabile di una funzione. 

 

 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

sotto forma grafica 

 

• Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi 

 

 

• Calcolare il limite di somme, prodotti, 

quozienti e potenze di funzioni 

• Calcolare limiti che si presentano in una 

forma indeterminata 

• Calcolare limiti ricorrendo ai limiti notevoli 

• Confrontare infinitesimi e infiniti 

• Individuare e classificare i punti di 

singolarità e/o di discontinuità di una 
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funzione 

• Ricercare gli asintoti di una funzione 

• Disegnare il grafico probabile di una 

funzione 

 
 

 

Modulo   4 – Derivate, Derivabilità e Teoremi del calcolo differenziale, Massimi, minimi e 

flessi 

Contenuti 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE: Problema della tangente. Rapporto incrementale. Derivata di 

una funzione. Derivata destra e derivata sinistra. Continuità e derivabilità.  

DERIVATE FONDAMENTALI. 

OPERAZIONI CON LE DERIVATE: derivata del prodotto di una funzione per una costante, 

derivata della somma di due funzioni, derivata del prodotto di funzioni, derivata del reciproco di 

una funzione,  derivata del quoziente di 2 funzioni.     

Derivata di una funzione composta. Derivata della funzione inversa.  

Derivate di ordine superiore al primo. 

RETTA TANGENTE: Retta tangente e punti stazionari. Retta normale. Grafici tangenti. 

PUNTI DI NON DERIVABILITA’: Flessi a tangente verticale, cuspidi e punti angolosi.  

 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico ed algebrico 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 

• Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi 

 

• Utilizzare le tecniche e le procedure 

dell’analisi matematica 

 

 

 

• Calcolare la derivata di una funzione 

mediante la definizione 

• Calcolare la derivata di una funzione 

mediante le derivate fondamentali e le regole 

di derivazione 

• Calcolare derivate di ordine superiore al 

primo 

• Determinare la retta tangente al grafico di 

una funzione 

• Individuare e classificare i punti di non 

derivabilità di una funzione 

 
 

 

 

 

 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: Lezione frontale, discussione guidata, problem solving, lezione 

applicazione, scoperta guidata.  

La lezione frontale è stata improntata al dialogo continuo con gli studenti, cercando di renderli più 

partecipi possibile al processo di apprendimento e scoperta. Durante le lezioni sono stati 

costantemente interpellati, invitandoli a fare osservazioni, ricercare proprietà, formulare ipotesi e 

risolvere problemi. Sono stati inoltre invitati ad esprimere dubbi e perplessità allo scopo di mantenere 

tra docente ed allievi un dialogo continuo che consenta l’individuazione precoce di difficoltà e 

incomprensioni e il loro chiarimento.  
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Strumenti di lavoro: libro di testo usato (Matematica.blu 2.0, terza edizione Zanichelli); dispense 

(esercizi svolti) dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

 

▪ Verifiche scritte di tipo strutturato, semi-strutturato o non strutturato  

▪ Verifiche orali formali e informali: colloqui individuali, interventi dal posto richiesti e/o spontanei  

 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 2 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 

Conoscenze 

La quasi totalità degli alunni, anche se con livelli di approfondimento nettamente diversi, mostra di 

conoscere i contenuti fondamentali del programma svolto. 

Competenze 

Gli alunni in generale sanno applicare le conoscenze acquisite, riuscendo ad utilizzare un linguaggio 

nel complesso appropriato per esprimere i contenuti della disciplina; non tutti però sono in grado di 

operare anche in situazioni più complesse. 

Capacità 

Gli studenti in generale mostrano di aver acquisito la capacità di analizzare problemi, riuscendo ad 

operare autonomamente collegamenti e sintesi dei contenuti acquisiti; qualcuno incontra difficoltà in 

fase di rielaborazione personale, anche se la richiesta è di tipo standard.  

 

 

 

 

 

Fisica   
Classe VCLS 

 

La classe non ha avuto continuità didattica durante il triennio: cambiando insegnante ogni anno. 

Sotto il profilo disciplinare, il comportamento della classe è risultato educato e aperto alla relazione 

interpersonale con l’insegnante. Gli alunni si sono dimostrati corretti e rispettosi, sia nei confronti del 
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docente e dell’istituzione scolastica, sia nei rapporti reciproci tra compagni, manifestando tuttavia una 

frequenza talora discontinua, che ha rallentato la progressione del programma. 

Considerate le considerevoli difficoltà affrontate dagli studenti nei primi anni di liceo, il profitto 

scolastico generale è da ritenersi soddisfacente, pur permanendo delle fragilità. Si possono identificare 

tre gruppi di studenti: 

- un gruppo ha sempre dimostrato grande interesse ed impegno, costanza e capacità nello studio, 

raggiungendo risultati più che buoni in termini di conoscenze ed abilità; 

- un altro gruppo che, nonostante una preparazione iniziale non priva di lacune, ha dimostrato impegno 

e interesse raggiungendo risultati pienamente sufficienti; 

- infine un piccolo gruppo che si è invece dimostrato meno collaborativo, poco interessato e partecipe 

alle varie attività proposte, più superficiale nell’impegno e quindi nella preparazione. 

 

 

 

Programma effettivamente svolto  
La classe non ha, per varie motivazioni, potuto portare a termine il programma dell’anno precedente, 

per cui la programmazione è stata integrata in modo da contenere i prerequisiti necessari allo 

svolgimento degli argomenti oggetto di studio in quinto. 

 
 

Modulo 1 – La carica elettrica e la legge di Coulomb 

Contenuti 

Corpi elettrizzati e carica elettrica: elettrizzazione per strofinio, elettroni, protoni, legge di 

conservazione della carica elettrica, conduttori e isolanti.   

Forza di Coulomb. Costante dialettica nel vuoto. Principio di sovrapposizione.   

Polarizzazione degli isolanti: per deformazione e orientamento. Forza elettrica in un isolante. 

Costante dielettrica relativa e assoluta del mezzo.   

 

 

Competenze Abilità 

• Osservare e identificare fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti 

del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei 

fenomeni naturali, scelta delle variabili 

significative, raccolta e analisi critica dei dati e 

dell’affidabilità di un processo di misura, 

costruzione e/o validazione di modelli. 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare 

gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione. 

 

 

 

• Riconoscere che alcuni oggetti sfregati con la 

lana possono attirare altri oggetti leggeri. 

• Capire come verificare la carica elettrica di 

un oggetto. 

• Creare piccoli esperimenti per analizzare i 

diversi metodi di elettrizzazione. 

• Studiare il modello microscopico della 

materia. 

• Individuare le potenzialità offerte dalla carica 

per induzione e dalla polarizzazione. 

• Sperimentare l’azione reciproca di due corpi 

puntiformi carichi. 

• Riconoscere che la forza elettrica dipende dal 

mezzo nel quale avvengono i fenomeni 

elettrici. 

• Formalizzare le caratteristiche della forza di  

Coulomb. 

• Formalizzare il principio di sovrapposizione. 
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Modulo   2 – Il campo elettrico 

Contenuti 

Il campo elettrico: Definizione di campo elettrico e unità di misura, il campo elettrico di una 

carica puntiforme, il campo elettrico di più cariche puntiformi.    

Proprietà delle linee di campo per il campo elettrico. 

Flusso di un campo vettoriale. Flusso del campo elettrico.   Teorema di Gauss.   

Il campo elettrico di un piano infinito di carica.(Dimostrazione della formula utilizzando il 

teorema di Gauss.) 

Campo elettrico generato da un filo infinito di carica.   

Campo di una sfera omogenea di carica.   

 

 

Competenze Abilità 

 

• Osservare e identificare fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti 

del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei 

fenomeni naturali, scelta delle variabili 

significative, raccolta e analisi critica dei dati e 

dell’affidabilità di un processo di misura, 

costruzione e/o validazione di modelli. 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare 

gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione. 

• Formulare ipotesi esplicative utilizzando 

modelli, analogie e leggi. 

 

 

 

• Definire il concetto di campo elettrico. 

• Rappresentare le linee del campo elettrico 

prodotto da una o più cariche puntiformi. 

• Calcolare il campo elettrico prodotto da una o 

più cariche puntiformi. 

• Definire il vettore superficie di una superficie 

piana immersa nello spazio. 

• Definire il concetto di flusso elettrico e 

formulare il teorema di Gauss per 

l’elettrostatica. 

• Applicare il teorema di Gauss a diverse 

distribuzioni di cariche per ricavare 

l’espressione del campo elettrico prodotto. 

• Applicare le relazioni appropriate alla 

risoluzione dei problemi proposti. 

 

 

 

 

Modulo 3 – Il potenziale elettrico 

Contenuti 

Energia potenziale elettrica: di un campo elettrico uniforme,  associata alla forza di Coulomb.   

Energia potenziale di un sistema di cariche puntiformi. 

Dall'energia potenziale al potenziale elettrico: differenza di potenziale e potenziale,  potenziale di 

un campo elettrico uniforme, potenziale di una carica puntiforme.      

Potenziale di un sistema di cariche puntiformi,  moto spontaneo delle cariche elettriche. 

Superfici equipotenziali. Circuitazione del campo elettrico. 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Osservare e identificare fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari 

aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione 

• Definire l’energia potenziale elettrica. 

• Indicare l’espressione matematica dell’energia 

potenziale e discutere la scelta del livello zero. 

• Definire il potenziale elettrico. 

• Indicare quali grandezze dipendono, o non 
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ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle 

variabili significative, raccolta e analisi critica 

dei dati e dell’affidabilità di un processo di 

misura, costruzione e/o validazione di modelli. 

• Formulare ipotesi esplicative utilizzando 

modelli, analogie e leggi. 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare 

gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione. 

 

dipendono, dalla carica di prova ed 

evidenziarne la natura vettoriale o scalare. 

• Definire la circuitazione del campo elettrico. 

• Rappresentare graficamente le superfici 

equipotenziali in maniera coerente con le linee 

di campo. 

• Utilizzare le relazioni matematiche e grafiche 

opportune per la risoluzione dei problemi 

proposti. 

 

 

Modulo  4 – I conduttori carichi 

Contenuti 

Conduttori carichi: Equilibrio elettrostatico dei Conduttori, carica elettrica di un conduttore in 

equilibrio, campo elettrico all'interno e sulla superficie del conduttore,  teorema di Coulomb per il 

campo  sulla superficie ( senza dimostrazione), potenziale elettrico di un conduttore in equilibrio.   

Problema generale dell'elettrostatica.  

Capacità elettrostatica, capacità elettrostatica di una sfera conduttrice, condensatori, capacità di 

un condensatore.    

Il condensatore piano: campo elettrico tra le armature, differenza di potenziale e capacità,  

presenza di un isolante tra le armature.   

Rigidità dielettrica dell'isolante. Condensatori in serie e in parallelo.    

Condensatori in serie e in parallelo: calcolo della capacità equivalente. L'energia di un 

condensatore: il lavoro di caricamento, la densità volumica di energia elettrica 

 

 

Competenze Abilità 

 

• Osservare e identificare i fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti 

del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei 

fenomeni naturali, scelta delle variabili 

significative, raccolta e analisi critica dei dati e 

dell’affidabilità di un processo di misura, 

costruzione e/o validazione di modelli. 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare 

gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione. 

 

• Definire la densità superficiale di carica e 

illustrare il valore che essa assume in 

funzione della curvatura della superficie del 

conduttore caricato. 

• Definire il condensatore e la sua capacità 

elettrica. 

• Dimostrare il motivo per cui la carica netta in 

un conduttore in equilibrio elettrostatico si 

distribuisce tutta sulla sua superficie. 

• Definire la capacità elettrica. 

• Illustrare i collegamenti in serie e in parallelo 

di due o più condensatori. 

• Riconoscere i condensatori come serbatoi di 

energia. 
 

 

 

Modulo   5 – I circuiti elettrici 

Contenuti 

 I circuiti elettrici: la corrente elettrica, il generatore di tensione, gli elementi di un circuito, il 

verso della corrente elettrica, intensità di corrente, corrente media e istantanea, corrente continua.  
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 Prima legge di Ohm, conduttori ohmici, resistori e resistenza elettrica.   

 

  

Competenze Abilità 

COMPETENZE: 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari 

aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione 

ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle 

variabili significative, raccolta e analisi critica 

dei dati e dell’affidabilità di un processo di 

misura, costruzione e/o validazione di modelli. 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare 

gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione. 

• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e 

tecnologiche che interessano la società in cui 

vive. 

 

• Definire l’intensità di corrente elettrica. 

• Definire il generatore ideale di tensione 

continua. 

• Formalizzare la prima legge di Ohm. 

 

 

 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: Lezione frontale, discussione guidata, problem solving, lezione 

applicazione, scoperta guidata.  

La lezione frontale è stata improntata al dialogo continuo con gli studenti, cercando di renderli più 

partecipi possibile al processo di apprendimento e scoperta. Durante le lezioni sono stati 

costantemente interpellati, invitandoli a fare osservazioni, formulare ipotesi e spiegare fenomeni, 

anche in relazione alle proprie esperienze personali. Sono stati inoltre invitati ad esprimere dubbi e 

perplessità allo scopo di mantenere tra docente ed allievi un dialogo continuo che consenta 

l’individuazione precoce di difficoltà e incomprensioni e il loro chiarimento.  

 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato “L’Amaldi per i licei scientifici.blu” vol. 2 e 3. Ed.3 

Zanichelli.; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate,  

▪ Verifiche orali formali e informali: colloqui individuali, interventi dal posto richiesti e/o spontanei  

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 2 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine dell’anno scolastico la classe 5°C LS è in grado di interpretare e comprendere le leggi riguardanti il 
campo elettrico e i circuiti elettrici e le loro componenti, di saper formalizzare problemi di fisica e saper 
applicare strumenti matematici necessari per la risoluzione, di formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, 
analogie e leggi.  

 

 

 

 

Scienze naturali 
 

La classe VC del LICEO SCIENTIFICO è costituita da 16 alunni di cui 5 maschi e 11 femmine 

NON Sono presenti alunni BES e NON sono presenti alunni in situazione di disabilità.  

L’ambiente di provenienza dei ragazzi ha fornito generalmente adeguati stimoli e tutte le famiglie 

sono riuscite a seguire adeguatamente i percorsi scolastici formativi dei figli e si sono mostrate 

attente al loro percorso di studio. 

Lo sviluppo e il potenziamento dei valori culturali e sociali è stato perseguito in relazione agli 

obiettivi corrispondenti definiti nella programmazione generale del Consiglio di Classe e del 

Collegio dei Docenti  

Gli allievi hanno mostrato un atteggiamento positivo nei confronti della mia disciplina e una 

partecipazione generalmente adeguata nei diversi moduli proposti. La metodologia adottata ha 

tenuto  delle potenzialità individuali e, per quanto possibile, si è cercato di compensare alle 

eventuali lacune mostrate con una didattica a spirale che tende a riprendere più volte lo stesso 

argomento trattandolo secondo livelli diversi di approfondimento. 

Per gli allievi che hanno invece mostrato difficoltà di un certo rilievo, sono state operate azioni di 

stimolo e previsti interventi di recupero personalizzato (ulteriori spiegazioni, esercitazioni 

individuali, ........).  

In generale il comportamento, sempre corretto, è andato progressivamente evolvendosi verso un 

maggior grado di maturità e autonomia. Non è stato necessario ricorrere a provvedimenti 

disciplinari. 
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Programmazioni disciplinari 
effettivamente svolte fino al 15 maggio 

 

Programma effettivamente svolto 
 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 
Modulo I: La chimica organica: Gli alcani e i cicloalcani 

Contenuti 
• I composti organici 

 

Definizione  

 

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio 

 

Le formule di struttura  

 

L’ibridazione dell’atomo di carbonio nei composti organici 

 

• Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

 

La definizione di idrocarburi saturi 

 

La formula generale e di struttura 

 

La nomenclatura 

 

L’isomeria di struttura 

 

L’isomeria ottica 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
 

Osservare, descrivere e 

analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 

forme i concetti di sistema 

e di complessità. 

 

Analizzare 

qualitativamente e 

quantitativamente 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o 

degli oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

• I composti organici e il ruolo del carbonio 

 

• La versatilità del carbonio e i composti organici da esso formati 

 

• Le formule dei composti organici 

 

• Caratteristiche, nomenclatura e conformazioni degli alcani e dei cicloalcani 

 

• La stereoisomeria 
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fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza. 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle 

tecnologie rispetto al 

contesto culturale e 

sociale in cui vengono 

applicate. 

 

 

 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

 
 

 

 

 

 

Modulo II: La chimica organica: Gli alcheni, gli alchini e gli idrocarburi aromatici 

 

Contenuti 
 

• Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini 

 

La definizione di idrocarburi insaturi 

 

La formula generale e di struttura 

 

La nomenclatura 

 

L’isomeria geometrica degli alcheni 

 

 

• Gli idrocarburi aromatici 

 

Il benzene e i suoi derivati 

 

La stabilità del benzene 
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La nomenclatura dei derivati del benzene 

 

Gli idrocarburi aromatici policiclici 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Osservare, descrivere e 

analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie 

forme i concetti di sistema e 

di complessità. 

 

 

Analizzare qualitativamente 

e quantitativamente 

fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza. 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle 

tecnologie rispetto al 

contesto culturale e 

sociale in cui vengono 

applicate. 

 

 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o degli 

oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e 

manuali o media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare informazioni 

in rete 

• Caratteristiche, struttura e nomenclatura degli alcheni 

 

• Caratteristiche, struttura e nomenclatura degli alchini 

 

 

• Caratteristiche e struttura degli idrocarburi aromatici 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo III    La chimica organica: Classi di composti organici 

Contenuti 
 

• I derivati degli idrocarburi 

 

Gli alogenuri alchilici 

 

Gli alcoli e i fenoli 
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Gli eteri 

 

Le aldeidi e i chetoni 

 

Gli acidi carbossilici 

 

Gli esteri 

 

Le ammidi 

 

Le ammine 

 

I composti eterociclici azotati 

 

I polimeri 
 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 
Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di sistema e di 

complessità. 

 

 

 

 

Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni legati 

alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza. 

 

 

 

 

Essere consapevole delle potenzialità 

delle tecnologie rispetto al contesto 

culturale e sociale in cui vengono 

applicate. 

 

 

 
• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o 

degli oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

 

• Interpretare un fenomeno 

naturale o un sistema artificiale 

dal punto di vista energetico 

distinguendo le varie 

trasformazioni di energia in 

rapporto alle leggi che le 

governano. 

• Avere la consapevolezza dei 

possibili impatti sull’ambiente 

naturale dei modi di produzione e 

di utilizzazione dell’energia 

nell’ambito quotidiano. 

• Riconoscere il ruolo della tecnologia 

 
• I diversi tipi di gruppi funzionali 

 

• Gli alogenoderivati: proprietà  

 

• Gli alcoli e i fenoli: caratteristiche e proprietà 

 

• Gli eteri: caratteristiche e proprietà 

 

• Le aldeidi e i chetoni: caratteristiche e proprietà 

 

• Gli acidi carbossilici e le ammine: caratteristiche e proprietà 

 

• Caratteristiche dei composti eterociclici aromatici e non aromatici 

 

• Caratteristiche dei polimeri 
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nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni per 

produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

 
 

 

 

 

 

 

Modulo IV: Le biomolecole: struttura e funzione 

Contenuti: 
 

• I carboidrati 

 

I monosaccaridi: 

- struttura e funzione 

- proiezioni di Fischer 

- riduzione e ossidazione 

 

Il legame glicosidico 

 

I principali disaccaridi e polisaccaridi 

 
• I lipidi 

 

Gli acidi grassi saturi e insaturi 

 

I trigliceridi: 

- sintesi 

- idrogenazione 

- saponificazione 

 

I glicerofosfolipidi e le membrane biologiche 

 

Gli steroidi 

 

Le vitamine liposolubili 

 

L’azione detergente del sapone 
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Gli sfingolipidi 

 

I glicolipidi 

 

• Amminoacidi e proteine  

 

Gli amminoacidi: 

- struttura e chiralità 

- classificazione 

- forma zwitterionica 

 

Il legame peptidico 

 

Il legame disolfuro 

 

Le proteine: 

- funzioni 

- strutture (primaria, secondaria, terziaria, quaternaria) 

 

 
• Gli enzimi: 

- funzione e specificità 

- cofattori enzimatici 

- meccanismo di azione 

- effetto di temperatura, pH, concentrazione 

 

Le classi enzimatiche 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di sistema e di 

complessità. 

 

 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate. 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta 

dei fenomeni naturali o degli 

oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

• Definizione di biochimica e biomolecule 

 

• Caratteristiche, struttura, tipologie e funzioni dei carboidrati 

 

• Caratteristiche, struttura, tipologie e funzioni dei lipidi 

 

• Caratteristiche, struttura, tipologie e funzioni degli amminoacidi e delle proteine 
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• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e  processi 

tecnologici. 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

 
 

 

 

 

 

 

Modulo V Il metabolismo e la catalisi enzimatica 

    

Contenuti 

 
• Il metabolismo energetico 

 

L’organizzazione in vie metaboliche 

 

La regolazione 

 

Anabolismo, catabolismo e ruolo dell’ATP 

 

Il NAD e il FAD nelle reazioni redox 
 
 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 
Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di sistema e di 

complessità. 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o 

degli oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Definizione di metabolismo, catabolismo e anabolismo 

 

• Le reazioni chimiche che determinano il metabolismo cellulare 

 

• Il ciclo dell’ATP e le reazioni delle due principali vie di sintesi di questa biomolecola 

 

• Significato di enzima, meccanismi di azione di enzimi e coenzimi e cinetica enzimatica 

 

• Le diverse modalità di regolazione enzimatica 
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Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni legati 

alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza. 

 

 

 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate. 

 

 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

 

• Interpretare un fenomeno 

naturale o un sistema artificiale 

dal punto di vista energetico 

distinguendo le varie 

trasformazioni di energia in 

rapporto alle leggi che le 

governano. 

 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

 

 

• L’energia libera e il metabolismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo VI    Le principali vie metaboliche 

 

Contenuti: 
 

• Glicolisi e fermentazioni 

 

Il catabolismo anaerobio del glucosio 

 

La glicolisi: fase endoergonica e fase esoergonica 
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Il bilancio della glicolisi 

 

I destini del piruvato 

 

La fermentazione lattica e alcolica 

 

• La respirazione cellulare 

 

L’organizzazione dl mitocondrio 

 

Fase 1: la decarbossilazione ossidativa del piruvato 

 

Fase 2: il ciclo di Krebs 

 

Fase 3: la fosforilazione ossidativa 

 

Il bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere 

nelle sue varie forme i concetti di 

sistema e di complessità. 

 

 

 

Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a partire 

dall’esperienza. 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate. 

 

 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o degli oggetti 

artificiali o la consultazione di 

testi e manuali o media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

 

• Individuare, con la guida 

del docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi 

logici per riconoscere il modello 

di riferimento. 

 

• Interpretare un fenomeno naturale 

o un sistema artificiale dal punto 

di vista energetico  distinguendo 

le varie trasformazioni di 

energia in rapporto alle leggi 

che le governano. 

 

• Avere la consapevolezza dei 

possibili impatti sull’ambiente 

naturale dei modi di 

produzione e di utilizzazione 

• Il network metabolico e il ruolo fondamentale dell’acetil-coenzima A in molte vie cataboliche e 

anaboliche 

 

• Il metabolismo dei carboidrati e le principali vie metaboliche 

 

• Il significato della glicogenesi 

 

• Le reazioni che avvengono durante la glicolisi 

 

• Il metabolismo aerobico del glucosio e il ciclo di Krebs 

 

• La fosforilazione ossidativa e la catena respiratoria 

 

• Il metabolismo anaerobico del glucosio e le fermentazioni alcolica e lattica 
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dell’energia nell’ambito 

quotidiano. 

 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana 

e nell’economia della società. 

 

 

• Saper cogliere le interazioni 

tra esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

• Adottare semplici progetti per 

la risoluzione di problemi 

pratici. 

 

 

• Utilizzare le funzioni di base dei 

software più comuni per produrre 

comunicazioni multimediali e 

cercare informazioni in rete. 
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Modulo VII: La fotosintesi 

   

Contenuti 

 
• Gli aspetti generali della fotosintesi 

 

L’equazione della fotosintesi 

 

La struttura e la funzione dei cloroplasti 

 

 
• La fase dipendete dalla luce 

 

I pigmenti fotosintetici 

 

I fotosistemi 

 

La conversione dell’energia luminosa in energia chimica e produzione di O2 

 

 
• La fase indipendente dalla luce 

 

Le tre fasi del ciclo di Calvin 

 

Fase 1: la fissazione del carbonio (ruolo della RuBisCO) 

 

Fase 2: la produzione del primo zucchero (G3P) 

 

Fase 3: la rigenerazione del RuBP 
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Competenze Abilità Conoscenze 

Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di sistema e di 

complessità. 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni legati 

alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza. 

 

 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate. 

 

 

 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta 

dei fenomeni naturali o degli 

oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

 

• Interpretare un fenomeno 

naturale o un sistema artificiale 

dal punto di vista energetico 

distinguendo le varie 

trasformazioni di energia in 

rapporto alle leggi che le 

governano. 

 

• Avere la consapevolezza dei 

possibili impatti sull’ambiente 

naturale dei modi di produzione e 

di utilizzazione dell’energia 

nell’ambito quotidiano. 

 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

      per produrre comunicazioni                   

multimediali e cercare 

      informazioni in rete 

• Il ruolo della fotosintesi e le reazioni che avvengono durante la fase luminosa (fotolisi dell’acqua) e 

la fase oscura (ciclo di Calvin) 

 

 

• La capacità delle piante di trasformare l’energia del Sole in energia chimica utilizzata per la sintesi 

di glucosio 
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Modulo VIII  I nucleotidi e gli acidi nucleici  

 

Contenuti 
 

• La struttura e la nomenclatura dei nucleotidi 

 

La struttura primaria e secondaria del DNA 

 

 

 

 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
 

Osservare, descrivere e analizzare 

fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di sistema e di 

complessità. 

 

 

 

 

 

Essere consapevole delle potenzialità 

delle tecnologie rispetto al contesto 

culturale e sociale in cui vengono 

applicate. 

 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta 

dei fenomeni naturali o degli 

oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

• Caratteristiche, struttura, tipologie e funzioni degli acidi nucleici 
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SCIENZE DELLA TERRA 

 
Modulo I: L’interno della Terra 

Contenuti: 

 
– Il concetto di indagine diretta e indiretta 

– Il concetto di misura diretta e indiretta  

– Il concetto di dualismo dei poli magnetici  

– Il concetto di modello spazio-temporale 

– Il concetto di limite e approssimazione della scienza 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

• Comprendere il concetto di 

indagine strumentale.  

• Comprendere il concetto di 

indagine indiretta e diretta. 

• Conoscere le basi della 

geodesia. 

• Comprendere il concetto di 

indagine termica e il 

significato di geoterma. 

• Sapere formulare ipotesi 

sull’origine del calore 

terrestre. 

• Sapere classificare le onde 

sismiche. 

• Comprendere il concetto di 

indagine sismica. 

• Conoscere le caratteristiche 

del campo magnetico 

terrestre. 

• Sapere formulare ipotesi 

sull’origine del campo 

magnetico terrestre. 

• Comprendere il fenomeno 

dell’inversione di polarità 

del campo magnetico 

terrestre.  

• Sapere descrivere il 

modello composizionale 

dell’interno della Terra 

evidenziandone i limiti. 

• Sapere descrivere il 

modello reologico 

dell’interno della Terra 

evidenziandone i punti di 

forza. 

• Indagini dirette e indirette 

• Indagine geodetiche 

• Indagine termiche: flusso di calore, decadimento radioattivo e gradiente geotermico 

• Indagini sismiche: onde sismiche e Moho 

• Indagini magnetiche: campo magnetico terrestre e inversioni di polarità  

• I modelli dell’interno della Terra 

• Il modello composizionale: crosta, mantello, nucleo e superfici di discontinuità 

• ll modello reologico: moti convettivi; 
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1.  

 
Modulo II: I minerali, mattoni solidi della Terra 

Contenuti: 

 
– I minerali: Il concetto di unità e di varietà  

– I minerali: Il concetto di micro e macro  
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

• Sapere che cosa si intende per 

geomateriali. 

• Comprendere la differenza tra 

minerale e roccia. 

• Conoscere i processi di formazione 

dei minerali e delle rocce. 

• Comprendere la relazione tra 

minerali e rocce. 

• Comprendere l’importanza 

dell’osservazione microscopica e 

macroscopica di un minerale.  

• Conoscere le proprietà fisiche che 

consentono di distinguere i 

minerali. 

• Comprendere le relazioni tra 

sezione sottile e aspetto 

microscopico di un minerale. 

• Sapere che il reticolo cristallino di 

un minerale dipende dalla 

ripetizione della cella elementare. 

2. Conoscere i principali minerali 

silicatici e non silicatici.  

• Comprendere il concetto di 

georisorsa. 

• Sapere classificare le principali 

georisorse.  

• Sapere che lo sfruttamento delle 

georisorse dipende da fattori 

tecnologici, economici e geologici. 

 

 

 

 

3.  

• Geomateriali 

• Minerali: definizione e caratteristiche 

• Rocce: definizione e composizione mineralogica 

• La formazione di minerali e rocce: processo di cristallizzazione e processo litogenetico 

• Osservazione macroscopica dei minerali: colore, lucentezza, abito cristallino, sfaldatura, peso 

specifico, durezza (scala di Mohs) 

• Osservazione microscopica dei minerali: microscopi ottici, sezione sottile 

• Struttura dei minerali: cella elementare, reticolo cristallino 

• Classificazione dei minerali: i silicati, i non silicati 

• Le georisorse: minerali metallici, minerali industriali, materiali lapidei, georisorse energetiche  
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Modulo III   I fenomeni vulcanici, magmatismo e rocce ignee 

Contenuti: 

 
Il meccanismo che fa innescare i fenomeni vulcanici 

 

– I segni dell’attività vulcanica: edifici vulcanici, tipi di eruzione, lave e altri prodotti emessi 

– Effusioni tranquille ed esplosioni violente 

– La distribuzione geografica dell’attività vulcanica 

– Il rischio vulcanico 

– Prodotti vulcanici come risorse per l’essere umano 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

• Saper classificare i vari tipi di 

attività vulcanica. 

• Riconoscere il legame tra 

tipi di magma e tipi di 

attività vulcanica. 

• Ipotizzare la successione di 

eventi che determina 

un’eruzione vulcanica. 

• Associare tipi di 

vulcanismo a fonti di 

materie prime o di energia. 

 

• Il vulcanismo  

 

• Eruzioni edifici vulcanici e prodotti dell’attività vulcanica 

 

• Vulcanismo effusive ed effusive 

 

• Il rischio vulcanico 

 

 

 

Modulo IV La stratigrafia e le rocce sedimentarie  

Contenuti: 

 
– Il concetto di evoluzione  

– Il concetto di correlazione 

– Il concetto di scala temporale  

– Ordinamento di fatti e fenomeni 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

Saper effettuare connessioni logiche, 

• Sapere di che cosa si 

occupa la stratigrafia. 

• Conoscere le fasi del 

processo sedimentario. 

• Saper correlare il tipo di 

roccia al processo che ha 

portato alla sua formazione.  

• Classificare gli ambienti 

sedimentari e conoscerne le 

principali caratteristiche.  

• Conoscere la classificazione 

• Stratigrafia 

• Processi sedimentari: disgregazione, trasporto, sedimentazione, diagenesi  

• Ambienti sedimentari: marini, di transizione, continentali 

• Rocce sedimentarie clastiche, organogene e chimiche 

• Principi di stratigrafia  
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riconoscere o stabilire relazioni  

 
delle rocce sedimentarie. 

• Saper riconoscere le più 

comuni rocce sedimentarie. 

• Comprendere la relazione 

tra facies della roccia e 

ambiente di formazione.  

• Conoscere i principi della 

stratigrafia. 

 

 

Modulo V   I fenomeni sismici: terremoti, tettonica delle placche e rocce metamorfiche 

Contenuti 
 

La teoria del rimbalzo elastico e la natura dei terremoti 

– Differenti tipi di onde sismiche 

– La lettura dei sismogrammi 

– La valutazione della «forza» di un terremoto 

– Gli effetti di un terremoto 

– L’indagine al centro della Terra 

– La distribuzione geografica dei terremoti 

– Il rischio sismico 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 
Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

 

 

Risolvere situazioni problematiche 

utilizzando linguaggi specifici 

 

 

Applicare le conoscenze acquisite a 

situazioni della vita reale 

 

 

• Ipotizzare la successione di 

eventi che determina un 

fenomeno sismico. 

• Saper leggere un sismogramma. 

• Localizzare l’epicentro di un 

terremoto. 

• Collegare la propagazione delle 

onde sismiche alle proprietà 

della struttura interna della 

Terra. 

• Descrivere la «forza» di un 

terremoto utilizzando il 

linguaggio specifico della 

sismologia. 

 

• Conoscere la prevenzione del 

rischio sismico. 

• Lo studio dei terremoti 

 

• Propagazione registrazione delle onde sismiche 

 

• La misura della forza di un terremoto 

 

• La distribuzione geografica dei terromoti 

 

• La difesa dai terromoti 

 

 

 

 

Modulo VI   La Tettonica delle placche: un modellamento globale 

Contenuti 

 
Struttura interna e natura del pianeta 

– Temperatura interna e campo magnetico 

– Differenza tra crosta continentale e crosta oceanica 

– Espansione dei fondali oceanici 
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– Dorsali e zone di subduzione 

– Le placche litosferiche 

– L’orogenesi 

– Il Ciclo di Wilson 

– I punti caldi 

– Tettonica delle placche e giacimenti minerari 

 

 

 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
 

Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni 

 

 

 

• Collegare la distribuzione di 

vulcanismo e sismicità con i 

margini fra le placche. 

• Spiegare le anomalie 

magnetiche sui fondi 

oceanici con l’esistenza di 

dorsali e fosse oceaniche. 

• Riconoscere la coerenza 

della teoria della Tettonica 

delle placche con i 

fenomeni naturali che 

caratterizzano il pianeta. 

• Riconoscere nelle fasi del 

Ciclo di Wilson le diverse 

situazioni di margini fra 

placche esistenti sulla 

Terra. 

 

• La struttura interna della Terra 

• Le teorie fissiste  

• La teoria della deriva dei continenti 

• La morfologia dei fondali oceanici 

• Gli studi di paleomagnetismo 

• L’espansione dei fondali oceanici 

• Le anomalie magnetiche 

• La struttura delle dorsali oceaniche  

• L’età delle rocce del fondale 

• La teoria della tettonica a placche  

• I margini di placca e i margini continentali 

• Le caratteristiche generali delle placche 

• La formazione degli oceani 

• I punti caldi 

• L’orogenesi  

• La struttura dei continenti 

 

 

 

Modulo VII  I processi geologici e la tettonica delle placche 

Contenuti: 

 
– Il concetto di moto relativo 

– Il concetto di modello 

– Il concetto di densità 

– Interazioni reciproche 

 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

• Comprendere che i processi 

geologici sono distribuiti 

prevalentemente lungo i 

margini di placca. 

 

• Sapere classificare i margini 

di placca. 

• Sapere descrivere i processi 

che avvengono lungo i 

• Distribuzione di vulcani e terremoti 

• I margini divergenti 

• I rift continentali 

• I margini divergenti oceanici 

• I margini convergenti 

• I margini convergenti oceano-oceano 

• I margini convergenti oceano-continente 

• I margini collisionali 

• I margini trasformi 
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Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

margini di placca. 

• Comprendere l’origine dei 

punti tripli. 

• Sapere spiegare l’anomalia 

di un margine di placca. 

• Saper descrivere la 

formazione e l’evoluzione 

del Mediterraneo, delle 

Alpi, degli Appennini e del 

Mar Tirreno. 

• I margini trasformi oceanici 

• I margini trasformi continentali 

• I punti tripli 

• L’evoluzione geodinamica dell’Italia: Mediterraneo, Alpi, Appennini, Mar Tirreno 

 

 

 

 

 

 

Modulo VIII I processi atmosferici e il clima 

Contenuti 

 
Le caratteristiche fisiche e chimiche dell’atmosfera e dell’idrosfera 

– I meccanismi naturali che regolano la temperatura dell’atmosfera 

– Modificazioni volontarie e involontarie del clima da parte degli esseri umani 

– Le conseguenze del riscaldamento atmosferico 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 
Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

 

Applicare le conoscenze acquisite a 

situazioni della vita reale 

 

 

• Correlare fenomeni 

appartenenti a sfere diverse 

in interazione. 

• Interpretare i dati sulla 

temperatura media 

atmosferica alla luce dei 

fenomeni naturali e 

antropici coinvolti. 

• Prevedere i rischi e gli 

effetti del riscaldamento 

globale dell’atmosfera. 

 

• L’atmosfera e l’idrosfera 

 

• Cambiamenti della temperature atmosferiche 

 

• I processi di retroazione 

 

• Attività umana, tempo atmosferico e clima 

 

 

MODULI DI APPROFONDIMENTO 
Contenuti: 

 

– Il concetto di risorsa  
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– Il concetto di rischio e degradazione ambientale 

– Il concetto di equilibrio in un sistema complesso  

– Il concetto di causa-effetto su scala temporale  

–  

Competenze Abilità Conoscenze 
Classificare 

 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

 

Saper effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni  

 

• Conoscere le condizioni di 

sostenibilità.  

• Comprendere quali sono i fattori 

che incidono sullo sviluppo 

sostenibile. 

• Conoscere la teoria di Malthus. 

• Sapere che cosa si intende per 

georisorsa. 

• Sapere quali sono gli obiettivi 

dell’Agenda 2030. 

• Sapere quali sono le georisorse 

minerarie e a quali processi 

devono essere sottoposte per 

essere utilizzabili. 

• Sapere che cosa si intende per 

giacimenti minerari. 

• Comprendere che la miniera è da 

un lato una risorsa, ma dall’altro 

un problema per il suo impatto 

ambientale. 

• Sapere individuare le principali 

georisorse energetiche. 

• Sapere distinguere tra energie 

rinnovabili e non rinnovabili.  

• Conoscere il concetto di rischio 

ambientale.  

• Conoscere le cause della 

degradazione dei suoli e delle 

acque. 

• Sapere come gestire in modo 

sostenibile le risorse suolo e acqua. 

• Saper individuare le potenzialità 

dell’economia circolare. 

• Comprendere la potenzialità 

dell’approccio integrato Big 

History.  

• Saper guardare il territorio con 

l’approccio Big History. 

• Lo sviluppo sostenibile: sostenibilità, risorse naturali (EDUCAZIONE CIVICA) 

• Fattore demografico: la teoria di Malthus 

• Georisorse 

• Agenda 2030 

• Georisorse minerarie  

• I giacimenti minerari  

• Valutazione del giacimento ed estrazione 

• Miniere e impatto ambientale  

Sostenibilità delle georisorse minerarie 

• Georisorse energetiche e sostenibilità ambientale (EDUCAZIONE CIVICA) 

• Energie rinnovabili  

• Energie non rinnovabili  

• Inquinamento e rischio ambientale  

Degradazione dei suoli e delle acque  

• L’economia circolare 

• L’approccio Big History  

 
 

Modulo di educazione civica ANTROPOCENE Una nuova epoca geologica 

Contenuti: 
 

• Eventi distintivi dell’Antropocene 

 

L’inizio dell’epoca 
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La sesta estinzione di massa 

 

• L’impatto dell’umanità sul nostro pianeta 

 

Le conseguenze dello sfruttamento del suolo 

 

L’impronta umana sull’idrosfera 

 

L’aumento dell’effetto serra 

 

Riscaldamento globale 

 

Le conseguenze del riscaldamento globale 

 

• Noi e il pianeta: quale futuro? 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Riconoscere e stabilire relazioni 

 

Elaborare generalizzazioni 

 

Formulare ipotesi in base ai dati 

forniti 

 

Trarre conclusioni in base ai risultati 

ottenuti 

 

Conoscere punti di forza e limiti dei 

modelli scientifici 

 

Applicare le conoscenze alla vita 

reale 

 

Formarsi un’opinione fondata 

 

• Raccogliere dati attraverso 

l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali o 

degli oggetti artificiali o la 

consultazione di testi e manuali o 

media. 

• Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti. 

 

• Individuare, con la guida del 

docente, una possibile 

interpretazione dei dati in base a 

semplici modelli. 

 

• Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 

riferimento. 

• Interpretare un fenomeno 

naturale o un sistema artificiale 

dal punto di vista energetico 

distinguendo le varie 

trasformazioni di energia in 

rapporto alle leggi che le 

governano. 

• Avere la consapevolezza dei 

possibili impatti sull’ambiente 

naturale dei modi di produzione e 

di utilizzazione dell’energia 

nell’ambito quotidiano. 

• Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

 

• Saper cogliere le interazioni tra 

• Una nuova epoca geologica 

 

• L’impatto dell’umanità sul nostro Pianeta 

 

• Conoscenza delle prospettive/ progetti futuri per il nostro Pianeta 
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esigenze di vita e processi 

tecnologici. 

 

 

• Adottare semplici progetti per la 

risoluzione di problemi pratici. 

 

• Utilizzare le funzioni di base 

dei software più comuni 

per produrre comunicazioni 

multimediali e cercare 

informazioni in rete. 

 

 

 

 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: la lezione è stata articolata avvalendosi delle seguenti metodologie: 

lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, esercizi di problem 

solving. Altre fonti d’informazione utilizzate sono state reperite attraverso: sussidi informatici, 

schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite 

guidate 

 

Strumenti di lavoro: I libri di testo usati sono stati:  

 

BIOCHIMICA: “Biochimica e biotecnologie con elementi di chimica organica” Sadava Hillis 

Heller Hacker Rossi Rigacci CE Zanichelli  

 

SCIENZE DELLA TERRA: “La scienza del pianeta Terra” Grieco, Merlini, Porta CE Zanichelli;  

  

Sono state inoltre utilizzate: espansioni digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; 

utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete 

dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte calendarizzate con congruo anticipo 

▪ Verifiche orali programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del 

percorso formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 
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Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe risulta aver conseguito gli obiettivi programmati.  
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Simulazioni prove d’esame e relative 
griglie di valutazione 

In base a quanto deliberato dal Consiglio di classe, sono state svolte le seguenti simulazioni 
delle prove d’esame: 

Tipologia Prova Disciplina Data 

Simulazione Prima Prova 
Scritta 

Italiano 10/12/2024  

31/03/2025 

Simulazione Seconda 
Prova Scritta  

Matematica 07/05/2025 

Simulazione Colloquio  Da svolgersi dopo il 15 maggio 2025 

 

Per la predisposizione della Prima Prova che sarà di carattere nazionale, ai sensi dell’art.19 
dell’O.M. n.67/2025, si è tenuto conto del QdR di cui al DM. n.1095/2019 e delle finalità della 
prova tesa ad accertare la padronanza della lingua italiana, le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato.  

Il Dipartimento dei docenti di ambito letterario nella predisposizione della Prima Prova di 
Simulazione dell’Esame hanno espresso le seguenti considerazioni: 

in ordine alle tipologie di testo indicate nei QdR  

in ordine alle Griglie di valutazione e relativi Indicatori Generali e Specifici per tipologia di 
testo da declinare in descrittori e fasce di livello  

  

In merito alla seconda prova, nella predisposizione delle simulazioni scritte si è tenuto conto 
di quanto espresso nell’ art. 20 dell’O.M. 67/2025. Tenuto conto dei QdR contenuti negli 
allegati al DM 769 del 2018, in particolare le indicazioni sulla struttura e caratteristiche della 
seconda prova d’esame, nonché, per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici 
fondamentali e gli obiettivi della prova e la griglia di valutazione in ventesimi, all’interno dei 
Dipartimenti di materia interessati, i docenti d’Indirizzo hanno elaborato le prove comuni per 
Indirizzo/articolazione da proporre in simulazione; è stata redatta inoltre una griglia di 
valutazione nella quale gli indicatori, già presenti nei suddetti allegati, sono stati declinati in 
descrittori relativi a fasce di livello.  
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Documenti relativi alle simulazioni delle prove scritte 

PRIMA  SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
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SECONDA  SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE – SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI 

Comprendere 
Analizzare la situazione 

problematica. 
Identificare i dati e 

interpretarli. Effettuare 
gli eventuali 

collegamenti e 
adoperare i codici 
grafico-simbolici 

necessari. 

1 
● Non comprende le richieste o le comprende in modo parziale 
● Interpreta le informazioni in modo errato o parziale 
● Non effettua collegamenti e non utilizza i codici grafico-simbolici necessari 

0 - 1 

 

 

2 

● Analizza la situazione proposta in modo parziale 
● Individua solo alcune informazioni essenziali o commette qualche errore 

nell’interpretare le richieste 
● Realizza collegamenti commettendo degli errori e utilizza i codici grafico - 

simbolici con incertezza e/o errori 

2 

3 

● Analizza la situazione proposta in modo adeguato 
● Individua le informazioni essenziali e interpreta le richieste in modo corretto 
● Realizza collegamenti con incertezza e utilizza i codici grafico - simbolici 

commettendo lievi errori 

3 -4 

4 

● Analizza la situazione proposta in modo completo e critico 
● Individua le informazioni essenziali e interpreta le richieste in modo corretto e 

completo 
● Realizza collegamenti e utilizza i codici grafico - simbolici con padronanza 

5 

Individuare 
 

Conoscere i concetti 
matematici utili alla 

soluzione. Analizzare 
possibili strategie 

risolutive ed individuare 
la strategia più adatta.  

1 
● Non conosce o conosce molto limitatamente i concetti matematici utili alla 

soluzione 
● Non individua strategie risolutive o ne propone di non adeguate 

0 - 1 

 

2 ● Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
● Individua strategie risolutive poco adeguate e non le elabora in modo coerente 

2 - 3 

3 
● Conosce i concetti matematici utili alla soluzione 
● Individua strategie risolutive adeguate e le elabora in modo coerente 

nonostante lievi imprecisioni 

4 - 5 

4 
● Conosce in modo approfondito e completo i concetti matematici utili alla 

soluzione 
● Individua strategie risolutive adatte e le elabora in modo coerente, preciso 

6 

Sviluppare il processo 
risolutivo 

 
Risolvere la situazione 

problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 

calcoli necessari 

1 
● Non risolve la situazione problematica o la risolve in modo del tutto errato 
● Non adopera teoremi e/o formule e/o procedimenti matematici o li adopera in 

modo non opportuno, commettendo gravi errori 

0 - 1 

 

2 
● Risolve la situazione problematica in parte e/o in modo superficiale 
● Adopera teoremi e/o formule e/o procedimenti matematici non in modo 

opportuno e/o commettendo errori 

2 

3 
● Risolve la situazione problematica in modo sostanzialmente corretto 
● Adopera teoremi e/o formule e/o procedimenti matematici commettendo lievi 

errori 

3 - 4 

4 
● Risolve la situazione problematica in maniera coerente, completa e corretta 
● Adopera teoremi e/o formule e/o procedimenti matematici in modo appropriato, 

corretto 

5 

Argomentare 
 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della 

strategia risolutiva,  
i passaggi fondamentali 
del processo esecutivo e 
la coerenza dei risultati 

al contesto del 
problema. 

1 

● Non argomenta o argomenta in modo confuso e frammentato le scelte fatte 
● Non comunica o comunica con linguaggio scientificamente non adeguato i 

risultati ottenuti di cui non riesce a valutare la coerenza al contesto del 
problema 

0 - 1 

 

2 
● Argomenta in modo parziale le scelte fatte 
● Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato i risultati ottenuti di cui 

riesce a valutare solo in parte la coerenza al contesto del problema 

2 

3 

● Argomenta in modo completo le scelte fatte 
● Comunica con linguaggio scientificamente adeguato, anche se con qualche 

incertezza, i risultati ottenuti di cui riesce a valutare la coerenza al contesto del 
problema 

3 

4 
● Argomenta in modo completo ed esauriente le scelte fatte 
● Comunica con linguaggio scientificamente corretto le soluzioni ottenute di cui 

riesce a valutare completamente la coerenza al contesto del problema 

4 

 
 
 

 

Punteggio totale = Voto  ………../20 
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Colloquio (art. 22 O.M. n. 67/2025) 
La commissione si attiene ai contenuti del presente documento nell’espletamento del colloquio. 
[art. 22 comma 5 O.M. n. 67/2025].  

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente. 

Nel corso del colloquio, il candidato dimostra: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con 
riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  

Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come modificato 
dall’art. 1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel caso in cui il 
candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del 
comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di 
cui all’art. 3, lettera a), sub iv.  

È stata adottata per le simulazioni del Colloquio di esame la Griglia nazionale di cui all’Allegato 
A. dell’OM 67/2025.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE MINISTERIALE DEL COLLOQUIO 

(Allegato A dell’OM 67/2025) 
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Materiali e indicazioni utili allo svolgimento del colloquio  

Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 
discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella 
assegnazione ai candidati la sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente 
svolto. 

 

 

Simulazioni Colloquio 

La simulazione del colloquio si svolgerà dopo il 15 maggio 2025  
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

 

Articolazione delle attività, settori di riferimento e strutture coinvolte 

La Legge 107/2015 introduce le attività di Alternanza Scuola/ Lavoro in tutti i percorsi di 
studio, liceali, tecnici e professionali. Il monte ore triennale previsto di almeno 200 ore per i 
licei e almeno 400 per gli Istituti Tecnici e professionali è stato successivamente modificato 
dalla Legge di Bilancio 2019. Le modifiche riguardano la riduzione delle ore come segue:  

● non inferiore a 180 ore negli istituti professionali 
● non inferiore a 150 ore negli istituti tecnici; 
● non inferiore a 90 ore nei licei. 

L’illustrazione e la discussione delle attività svolte nel triennio saranno comunque parte 
integrante dell’esame di Stato.  
Il percorso ha una struttura flessibile e si articola in periodi di formazione in aula e in periodi 
di apprendimento mediante esperienze di lavoro (D. Lgs. 77/2005). Si configura come un 
percorso unico e articolato da realizzare in contesti operativi con una forte integrazione ed 
equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa.  
Per garantire l’unitarietà del progetto di alternanza rispetto alla sua attuazione a cura dei 
singoli Consigli di Classe, si definiscono le competenze comuni e trasversali a tutti gli indirizzi. 
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CONOSCENZE ABILITA’ E COMPETENZE DA ACQUISIRE 

Conoscenze: Abilità Competenze 

Conoscere fatti, principi, processi 
e concetti generali, in un ambito 
di lavoro. 

Sapersi inserire in un contesto 
aziendale produttivo reale 
 
saper rielaborare le abilità 
acquisite 

Sviluppare autonomia, 
spirito di iniziativa, 
creatività. 
 

- assumere la responsabilità di 
portare a termine compiti 
nell’ambito del lavoro;  

Sviluppare capacità di 
organizzare il proprio 
apprendimento e di valutarne 
le finalità. 

-Muoversi con autonomia 
nel contesto di lavoro. 

- Potenziare le 
competenze 
comunicative e 
relazionali 

Acquisire conoscenze cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi semplici in uno 
specifico campo di lavoro. –  
 
Adeguare il proprio 
comportamento alle circostanze 
nella soluzione dei problemi. 

Saper risolvere problemi nuovi 
ed imprevisti 

Riconoscere ed 
analizzare i problemi e 
proporre ipotesi 
risolutive, problem 
solving.  

 

Acquisire maggiore 
consapevolezza e sviluppare le 
proprie potenzialità. 

 -Rafforzare la 
motivazione allo studio.  
-Acquisire capacità di 
autovalutazione. 

 
Le attività in PCTO saranno articolate in periodi di formazione in aula e periodi di 
apprendimento in contesto lavorativo (stage) secondo i tempi e le modalità programmati nel 
progetto dei percorsi ASL d’Istituto, definiti dal Referente ASL di concerto con il Tutor 
scolastico. Il Consiglio di Classe adotterà le seguenti tipologie di attività scolastiche/formative 
riconducibili ai PCTO: 
1. Formazione specifica su salute e sicurezza in ambito lavorativo 
2. Visite in azienda 
3. Incontri a scuola con aziende e professionisti di settore 
4. Stage in azienda 
5. Progetti di impresa formativa simulata e con Impresa in azione 
6. Project work sviluppati con aziende tutor 
7. Percorsi di potenziamento delle lingue straniere e di certificazione delle competenze 
linguistiche 
8. Esperienze all’estero (soggiorni di formazione linguistica o stage lavorativi) 
9. Attività laboratoriali in convenzione con le Università 
10. Attività di promozione e incremento della proposta formativa della scuola stessa 
11. Corsi di potenziamento e di certificazione delle competenze informatiche. 
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Nel corso del triennio, le attività PCTO sono risultate così articolate: 

 

 

ATTIVITÀ PCTO rivolte all’intera CLASSE 

Anno 
scolastico 

Denominazione PERCORSO, SOGGETTO 
OSPITANTE, cenno descrittivo 

tipologia:  
PCTO, IFS, 
progetto 
interno  

ORE SVOLTE 

2022/2023     Startup your life Unicredit Prog. Int. 45 
 Almost Maine (teatro in inglese) Prog. Int. 20 
 Corso di sicurezza base e avanzato Prog. Int. 12 
 Corso PET B1 Prog. Int. 14 
 Corso neuroscienze (prof. Spaviero) Prog. Int. 6 
2023/2024   Salone dello studente di Roma Prog. Int. 5 
 ESA – ESIRN European Space Agency  Prog. Int. 4 
 Smart Future Academy Prog. Int. 5 

 Open Day Facoltà Medicina Prog. Int. 4 
 Open Day Facoltà Ingegneria Prog. Int. 5 
 Open Day Facoltà Economia Prog. Int. 3 
 Giornata internazionale violenza contro le donne. 

Sportello arcobaleno 
Prog. Int. 3 

 Io penso Positivo – Educare alla Finanza Prog. Int. 2 
 Uguali per Costituzione E.M. Ruffini Prog. Int. 2 
 Test..iamoci Prog. Int. 20 
 Incontro Ginolfi Rosati. Buchi neri Prog. Int. 2 
 Giochi di Archimede Prog. Int. 2 
 Incontro con Catalani. Educazione finanziaria e 

fiscale 
Prog. Int. 2 

 Open day Accoglienza Scuole Medie Prog. Int. 5 
 Epas Prog. Int. 20 
2024/2025 Evento di orientamento formativo e 

professionale “University Village”Formia 
Prog. Int. 4 

 Salone dello studente Roma Prog. Int. 4 
 Incontro Guardia di Finanza di Latina Prog. Int. 2 
 Racis Carabinieri Roma Prog. Int. 5 
 Next generation Prog. Int. 15 
 Campus Orientamento universitario con il Polo 

Pontino, 
Prog. Int. 4 

 Open day Facoltà di medicina La Sapienza Prog. Int. 5 
 Giochi di Archimede Prog. Int. 5 
 Orientamento Università telematica Unimarconi Prog. Int. 1 
 Conferenza su Guglielmo Marconi - Roma Prog. Int. 4 
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STAGE INDIVIDUALI 

 

 
 
 
Gli studenti avranno cura di consegnare alla Commissione di Esame di Stato una scheda 
sintetica personale dei propri percorsi e stages individuali effettuati nell’ambito PCTO 
(percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento).   
Durante il colloquio, gli studenti presenteranno una o due percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento – PCTO, mediante una breve relazione e/o un elaborato 
multimediale che illustri natura e caratteristiche delle attività svolte, correlandole alle 
competenze specifiche e trasversali acquisite, e sviluppi una riflessione sulla significatività e 
sulla ricaduta anche in un’ottica orientativa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

numero 
studenti 

Stage: titolo percorso e ente/azienda ospitante periodo Ore SVOLTE 

1 
studente 

STEM Scuola Superiore Normale di Pisa 01.7 .24 
05.7.24 

30 

1 
studente 

STEM “Le ragazze si mettono in gioco” Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa 

09.7.24 
12.7.24 

35 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO)   

Scheda riepilogativa percorso PCTO della classe III sez. C LS  a.s. 2022-2023  
  
  
  
  

ALUNNO  

Titolo  
Progetto della 
classe  

Titolo  
Progetto della classe  

  

Titolo  
Progetto della classe  

  

Titolo  
Progetto della 
classe  

  

Titolo  
Progetto della classe  

  

TOT. 
ORE  

GIUDIZIO  
  

Startup your life 

Unicredit  
  

Almost Maine       

(teatro in inglese)  
 Corso di sicurezza 

base e avanzato  
Corso PET B1  

  
Corso neuroscienze   

(prof. Spaviero)  

N. ORE  N. ORE  N. ORE  N. ORE  N. ORE  N. ORE    

* 45  20  12  12    89  OTTIMO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12  13    90  OTTIMO  

* 45  20  12    2  79  OTTIMO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12    4  81  OTTIMO  

* 45  20  12    2  79  OTTIMO  

* 45  20  12  14  6  97  OTTIMO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12      77  BUONO  

* 45  20  12  12    89  OTTIMO  

* 45  20  12  12    89  OTTIMO  
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Scheda riepilogativa percorso PCTO della classe IV sez. C LS  a.s. 2023-2024 
 

 

 

 

ALUNNO 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della classe 

 

Titolo 

Progetto 

della classe 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della 

classe 

 

Titolo 

Progetto 

della classe 

 

Titolo 

Progetto 

della classe 

 

 

 

 

Convenzione 

progetto 

formativo 

STEM 

Sant’Anna 

di Pisa e 

Normale di 

Pisa 

Ore 

PCTO 

as 23-

24 

Ore 

PCTO 

a.s. 

2022-

23 

Totale 

ore 
GIUDIZIO 

Salone 

dello 

studente 

di Roma 

 

ESA-

ESIRN 

ITS 

Academy 

Smart 

Future 

Academy 

Open 

Day 

Facoltà 

Medicina 

Open Day 

Facoltà 

Ingegneria 

Open 

Day 

Facoltà 

Economia 

Giornata 

internazionale 

violenza 

contro le 

donne. 

Sportello 

arcobaleno 

Io penso 

Positivo 

– 

Educare 

alla 

Finanza 

Uguali per 

Costituzione 

E.M. 

Ruffini 

Test..iamoci 

Incontro 

Ginolfi 

Rosati. 

Buchi 

neri 

Giochi di 

Archimede 

Incontro 

con 

Catalani. 

Educazione 

finanziaria 

e fiscale 

Open day 

Accoglienza 

Scuole 

Medie 

N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE 

* 5 4 5 5    
3 2 2  2  2 5  35 

89 
124 

OTTIMO 

* 5  5 5  5  
3 2 2 20 2  2 5  56 

77 
133 

OTTIMO 

* 5 4 5 5 4 5 3 
3 2 2  2 2  5 30 47 

90 
167 

OTTIMO 

* 5 4 5 5 4 5 3 
3 2 2 20 2   5  65 

79 
144 

OTTIMO 

* 
5  5 5   3 3 2 2  2  2   

 

29 
77 

 

106 
OTTIMO 

* 5  5   5  
3 2     2   27 

77 
104 

OTTIMO 

* 5 4 5 5    
3 2 2  2  2 5  35 

79 
114 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5 3 
3 2 2  2  2 3  41 

79 
120 

OTTIMO 

* 5 4 5 5 4 5  
3 2 2  2    35 37  

95 
167 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5  
3 2 2  2  2 5  40 

77 
117 

OTTIMO 

* 5 4 5 5    
3 2 2  2   5  33 

77 
110 

OTTIMO 

* 5 4 5 5 4 5  
3 2 2  2   3  40 

77 
117 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5  
3 2     2 5  36 

73 
109 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5  
3  2  2   10  41 

77 
118 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5  
3  2 20 2 2 2 8  63 

89 
152 

OTTIMO 

* 5 4 5 5  5 3 
3 2 2    2 10  46 

89 
135 

OTTIMO 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

Scheda riepilogativa percorso PCTO della classe V sez. C LS  a.s. 2024-25 
  
  
  
  

ALUNNO  

Titolo 
Progetto della 

classe 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

 
Titolo 

Progetto della 
classe 

 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

Titolo 
Progetto della 

classe 
 

TOT. 
ORE 

GIUDIZIO Evento di 
orientamento 

formativo e 
professionale 

“University 
Village”Formia 

Salone dello 
studente Roma 

Incontro Guardia 
di Finanza di 

Latina 

Racis 
Carabinieri 

Roma 
Next generation 

Campus 
Orientamento 

universitario con 
il Polo Pontino, 

Open day Facoltà 
di medicina La 

Sapienza 

Giochi di 
Archimede 

Università 
telematica 

Unimarconi 

Conferenza Su G. 
Marconi Roma 

N. ORE  N. ORE  N. ORE  N. ORE  N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE N. ORE  N. 
ORE 

  

* 4 4  5 15 4  5 1  162 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4   1  168 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1  207 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1 4 188 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4   1  141 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4     138 OTTIMO 

*  4  5 15 4  5 1 4 152 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1 4 164 OTTIMO 

* 4   5 15 4 5                   5  4 209 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1  157 OTTIMO 

* 4 4  5 15 4   1  143 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4 5  1  157 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4   1  144 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  10   162 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1  192 OTTIMO 

* 4 4 2 5 15 4  5 1 4 179 OTTIMO 



 

 

 

115  

 

Educazione civica 

CURRICOLO EDUCAZIONE CIVICA 

DISPOSIZIONI GENERALI 
INSEGNAMENTO TRASVERSALE 

Diritto e storia 
DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO 

Prof. Alessandro Manzi 

 
Argomenti svolti: 
 

- La norma giuridica: caratteri 

- Ordinamento e società 

- Le fonti del diritto 

- Le vicende storiche della Costituzione Repubblicana 

- Caratteri della nostra Costituzione 

- I principi fondamentali: con particolare riferimento all’art. 1,2,3. 

- Le libertà fondamentali. 

- Art. 13 Cost.: la libertà personale 

- Art. 14 Cost. : la libertà di domicilio 

- Art. 15 Cost. : la libertà di corrispondenza 

- Art. 16 Cost.: la libertà di circolazione e di soggiorno 

- Art. 17 Cost. : la libertà di riunione 

- Art. 18 Cost : la libertà di associazione 

 

 
PROCESSO DI PROGETTAZIONE E DETTAGLI 

Il Consiglio di classe elabora l’UDA per l’insegnamento trasversale dell’EDUCAZIONE CIVICA 
in base alle tematiche presenti nel programma di educazione civica approvato e proposto 
dalla commissione come curricolo d’istituto. 
Il docente responsabile di educazione civica svolge le ore di lezione durante l’orario 
precedentemente concordato con il docente di altra materia e annota gli argomenti e le 
valutazioni sul registro elettronico di educazione civica. 
Nel registro elettronico si firma dunque scegliendo nella tendina Educazione Civica. 
La valutazione non è necessariamente basata su verifiche più o meno strutturate. 
Il docente responsabile e il coordinatore propone il voto globale in consiglio di classe agli 
scrutini. 
Gli allievi delle classi quinte, probabilmente, affronteranno la tematica in sede di colloquio 
all’Esame di Stato 
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EDUCAZIONE CIVICA 
UNITÀ DIDATTICA INTERDISCIPLINARE 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
  4 5 6 7 8 9 10 

 
 
 

Conoscenze 
 
 
 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
inesistente 
  

La 
conoscenza 
dei temi 
proposti è 
episodica, e 
non 
consolidata 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
essenziale 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
diffusa 

  La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
consolidata 
e 
organizzata 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
esauriente  
 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
completa 

 
 
 
 

Abilità 
 
 
 

L’alunno 
non è in 
grado di 
cogliere 
relazioni 
con le 
diverse 
discipline
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le diverse 
discipline in 
modo 
sporadico
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
soltanto nei 
casi più 
semplici e 
immediati
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
in maniera 
adeguata 

L’alunno
 coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con buona 
pertinenza
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con 
completezza 
e 
apportando 
contributi 
personali 

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con 
completezza 
apportando 
contributi 
personali, 
adattando i 
contenuti al 
variare delle 
situazioni
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I docenti del Consiglio di classe  
 
 

Materia di insegnamento Docente Firma 

Italiano - Latino  Daniela Maria Contento  

Storia -  Filosofia  Marco Passeri  

Matematica – Fisica   Maria Bianca De Angelis  

Inglese  Giuseppe Filigenzi  

Scienze Motorie e Sportive  Luigi Palmieri  

IRC  Stefania Pagani  

Scienze Naturali – Chimica  Alessandra Di Toppa  

Storia dell’Arte  Antonio Patalano  

Educazione Civica  Alessandro Manzi  

 


